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EDITORIALE

Il periodo estivo coincide, per la Cas-
sa, con quello di partecipazione alle 
Assemblee di settore e degli organi-

smi a cui appartiene: quella della Capo-
gruppo Cassa Centrale, della Federazione 
Trentina della Cooperazione, fino a giun-
gere all’Assemblea di Federcasse, tenu-
tasi a Roma a metà luglio. Appuntamenti 
rilevanti, che rappresentano occasioni 
preziose per condividere con le conso-
relle visioni più ampie e prender parte a 
riflessioni e ragionamenti condivisi.  
“Partecipo, dunque sono. Identità reale 
nell’era dell’identità digitale” è stato il 
tema che ha accompagnato le relazioni 
dell’appuntamento di Federcasse, du-
rante il quale il presidente Dell’Erba ha 
messo in evidenza come “il «partecipare» 
ha una forte valenza anche in economia” e 
come “le BCC hanno una propria importan-
te intelligenza mutualistica, che molto 
deriva dalla loro capacità di relazione”.
Una conferma della forza della coope-
razione di credito - anche nel contesto 
attuale caratterizzato da una tecnologia 
ormai totalizzante e dalla ancor più inno-
vativa Intelligenza Artificiale - in cui la 
relazione e la partecipazione continuano 
a distinguersi, sia nel modo di fare banca, 
che nell’essere stimolo per il territorio e 
le comunità.

La Cassa infatti, in quanto cooperativa, fa-
vorisce in modo proprio e naturale la par-
tecipazione: all’interno della compagine 
sociale, del Consiglio di amministrazione, 
fra i collaboratori e, non ultimo, nelle co-
munità. Ne è un esempio il significativo il 
sostegno alle attività associative, che 
coinvolgono persone incoraggiando la 
condivisione di idee e la messa a terra di 
progetti - anche ambiziosi. Allo stesso 
modo intrattiene relazioni solide con gli 
enti di riferimento sul territorio (Comuni, 
Federazione Trentina della Cooperazione, 
altre cooperative, etc.) e partecipa alle 
diverse iniziative proposte, nell’ottica di 
apportare miglioramenti nelle zone di ope-
ratività, sia in termini di idee che di azioni 
concrete. Tra le ultime mi piace ricordare 
l’adesione al tavolo di lavoro del progetto 
europeo Esira - promosso da Euricse e dalla 
Cooperazione Trentina - per rafforzare l’in-
novazione sociale nelle aree rurali.
È il modo attuale della Cassa di interpreta-
re la mutualità “con intelligenza”, con una 
buona dose di rinnovamento, per confer-
mare la vicinanza ai territori e alle comu-
nità in modo appropriato, con i valori di 
sempre!

Maurizio Maffei
Presidente

Partecipazione e relazione,
le basi del nostro agire
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Un’eredità  
da proteggere

Martedì 9 luglio si è tenuta a Roma 
l’Assemblea dell’Associazione Ban-
caria Italiana, cui ha partecipato 

anche la nostra Cassa. È stata un’occasio-
ne di riflessione “a consuntivo” del perio-
do critico vissuto globalmente nell’ultimo 
anno dal punto di vista sociale ed economi-
co, ma anche di condivisione delle possibili 
soluzioni da attuare, finalizzate alla cresci-
ta e alla stabilità finanziaria.
Una necessità esposta dal presidente di 
ABI Antonio Patuelli durante la sua re-
lazione: “le banche del domani, che è già 
oggi, sono […] e saranno sempre più soste-
nibili, vigili verso ogni rischio per la salute 
e per l’ambiente, consapevoli, trasparenti, 
veloci, interattive e umane, impegnate per 
l’educazione e la correttezza finanziaria, 
per garantire a ciascuno la libertà e la re-
sponsabilità di scegliere in quali modalità 
effettuare ogni tipo di operazioni”.
Un pensiero che ben si armonizza con 
quello che è sempre stato – e continua 
ad essere – l’intento della nostra Cassa: 
perseguire la combinazione virtuosa tra il 
fare banca e proteggere e curare le proprie 
comunità, in un’ottica etica di reciproci-
tà, educazione e prossimità.
“Non puoi  fare  una buona  economia  con 
una cattiva etica” scriveva il noto saggista 
Ezra Pound; ecco perché nell’elaborare il 
Piano strategico 2024/2027 – in linea 

con quello condiviso dalla Capogruppo – 
Consiglio di amministrazione e Direzione 
hanno posto i princìpi cardine che guide-
ranno il nostro operare nei prossimi quat-
tro anni. Gli sportelli continueranno ad 
essere il canale tradizionale, la modalità 
di interlocuzione prevalente, scelta che 
ci distingue dalla concorrenza impegnata 
in un’azione di disimpegno del presidio 
territoriale.
Nulla di nuovo, ma una ulteriore sottoli-
neatura degli elementi imprescindibili alla 
base di ogni riflessione e piano d’azione 
della Cassa: vicinanza alla comunità, sen-
so di appartenenza e attenzione ai biso-
gni della clientela e della centralità della 
persona. Un approccio che privilegi quindi 
il miglioramento morale, culturale ed 
economico dei territori, pur strizzando 
l’occhio al progresso e all’efficacia – e l’ef-
ficienza – che lo accompagnano, ma senza 
abusarne.
Perché in un sistema caratterizzato da 
un’ipertrofia della digitalizzazione e del 
conseguimento dei risultati a tutti i co-
sti, rispettare i valori storici che ci con-
traddistinguono da più di 125 anni è un 
imperativo morale e può davvero fare la 
differenza.

Giuliano Deimichei
Direttore
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Per la prima volta  
in compresenza sui territori

di Serena Zomer

L’Assemblea
Generale dei Soci

degli Altipiani Cimbri e della Les-
sinia. Molto positivo il riscontro 
degli intervenuti, che hanno ap-
prezzato tale attenzione, quale 
modalità di coinvolgimento e par-
tecipazione “a due passi da casa”. 
Anche dalle sedi videocollegate 

Si è tenuta lo scorso 5 mag-
gio l’Assemblea della Cassa 
Rurale Vallagarina. La riu-

nione si è svolta ad Ala, presso la 
struttura comunale di via Fermi, 
ed è stata proposta in videocon-
ferenza al Teatro Vittoria di Bo-
sco Chiesanuova e nella 
Sala 350 di Folgaria. 
Tenuto conto della signi-
ficativa lontananza della 
sede assembleare rispetto 
ai Comuni di operatività 
più lontani, il Consiglio 
d’Amministrazione ha vo-
luto rendere concreta la 
vicinanza ai Soci propo-
nendo la riunione “a di-
stanza” per gli associati 

i Soci hanno potuto seguire co-
modamente i lavori assembleari, 
intervenire e votare sui diversi 
punti all’ordine del giorno, oltre 
che intrattenersi, a fine riunio-
ne, per un piacevole momento 
conviviale. All’uscita ogni Socio 

ha ricevuto una bottiglia 
termica in omaggio, quale 
ringraziamento per la par-
tecipazione; ai giovani as-
sociati nati dal 1988 in poi 
è stato consegnato anche 
uno zaino, quale ulteriore 
segno di gratitudine per 
aver voluto essere presen-
ti a questo momento di 
grande importanza per la 
vita di una cooperativa.

I Soci in Assemblea presso la sede di Ala
Ph. Marco Simonini

Particolare della votazione degli amministratori
Foto Gisella Grossule
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 I lavori assembleari 
L’apertura della riunione è stata 
riservata, come da consuetudi-
ne, ad un momento di silenzio 
dedicato ai Soci venuti a manca-
re nell’ultimo anno, a cui si sono 
aggiunti un particolare ricordo 
del direttore della Cantina Viti-
coltori in Avio Matteo Mattei e 
un richiamo alla pace, condizio-
ne imprescindibile dell’azione 
cooperativa, in ogni contesto 
territoriale.
Il presidente Maffei, una vol-
ta espletate le formalità legate 
alla nomina degli scrutinatori e 
del segretario dell’Assemblea, 
ha ripercorso il 2023 citando gli 
eventi e le iniziative proposte 
dalla Cassa per celebrare i 125 
anni dalla nascita; la creazione 
della Fondazione Cassa Rura-
le Vallagarina, come ulteriore 
strumento per rispondere in 
maniera più incisiva alle neces-
sità dei territori di riferimento; 
l’apertura e l’inaugurazione del 
punto operativo self service 
a San Zeno di Montagna, con 
annesso punto di ricarica per 
e-bike. Ha poi guardato al 2024 
e alle sue sfide soffermandosi 
sull’avvio delle opere di manu-
tenzione straordinaria e di ef-
ficientamento energetico della 
sede, che le consentiranno di 
continuare a svolgere al meglio 
le sue funzioni operative e di ac-
coglienza alla clientela, oltre a 

rispondere a significativi criteri 
di sostenibilità. A proposito di 
sostenibilità, non è mancato un 
accenno alla politica ESG, che 
chiederà alla Cassa di miglio-

rare le performance in ambito 
ambientale, sociale e di gover-
nance, oltre che di applicare 
progressivamente nuovi criteri 
aggiuntivi per l’erogazione di 
finanziamenti, nell’ottica di fa-
vorire il miglioramento energe-
tico e il rispetto dell’ambiente 
sui territori e all’interno delle 
comunità.
Il vicepresidente Melotti ha 
preso la parola dal tavolo del 
teatro di Bosco Chiesanuova 
per illustrare le grandezze della 
compagine sociale, in continua 
positiva evoluzione, anche gra-
zie all’attenzione della Cassa 
per la componente giovanile, 
cui vengono riservate una quota 
d’ingresso agevolata e la possi-
bilità di partecipare alle attività 
dedicate proposte da ASSeT.

 L’estensione della quota agevolata per i giovani Soci 
Per rimarcare la volontà di coinvolgere attivamente i ragazzi e 
avvicinarli alla partecipazione alla vita della Cassa, il Consiglio 
d’amministrazione ha proposto in Assemblea – incontrando il 
parere favorevole e unanime dei Soci – di estendere l’agevola-
zione prevista per la quota d’ingresso nella compagine sociale 
(202,58 Euro anziché 402,58 Euro) dalla fascia d’età 18-30 
anni alla fascia 18-35 anni. 
Spesso tra i 30 e i 35 anni i ragazzi sviluppano una crescen-
te sensibilità per le “istituzioni” e una maggior attenzione al 
mondo bancario: un’agevolazione a loro dedicata non può che 
favorire un avvicinamento dei giovani alla Cassa e – allo stes-
so tempo – il radicamento della Cassa all’interno delle nostre 
comunità. 

Tavolo dei lavori a Bosco Chiesanuova: da sinistra Renato Pinter,  
Carmelo Melotti e Alessia Gasparini – Foto Gisella Grossule

Tavolo dei lavori a Folgaria: da sinistra Adriano Deimichei, 
Brunella Avi e Micol Marisa – Ph. Mirco Dalprà
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possono tornare utili in caso di 
scenari meno favorevoli”.
L’importante risultato ha per-
messo di proporre all’Assemblea 
di destinare 1 milione di Euro ai 
fini di beneficenza e mutuali-
tà, che consentiranno di spesare 
una parte di servizi e iniziative 
dedicati ai Soci e alle comunità, 
sostenere i due enti fondati dal-
la Cassa (ASSeT Vallagarina e la 
Fondazione Cassa Rurale Valla-
garina) e fornire sostegno alle 
attività di associazioni ed enti 
del territorio.
Gli interventi dei Soci hanno 
portato all’attenzione alcuni 
temi (Mauro Ferone: necessità 
di sostegno alle famiglie a basso 
reddito, esortazione alla Cassa a 
concretizzare gli obiettivi dell’A-
genda 2030 dichiarati nel Bilan-
cio Sociale e invito ai Soci alla 
partecipazione – Giovanni Garau: 
importanza della formazione in 
età adulta e plauso per la borsa 
di studio agli studenti di scuo-
la serale) per lasciare poi spazio 
ai saluti istituzionali dei sindaci 
(uno per sede: Lorenzini per Ala e 
i Comuni di valle, Melotti anche a 
nome dei colleghi della Lessinia, 
Rech per i Comuni degli Altipia-
ni Cimbri) e del presidente della 
Provincia Autonoma di Trento e 
Socio della Cassa Fugatti.
Sono poi seguite l’illustrazione 
e la votazione degli altri punti 
all’ordine del giorno, più brevi e 
“tecnici”, conclusisi con la presen-
tazione e la rielezione dei candi-
dati alla carica di amministratore.

Durante il suo intervento il di-
rettore Deimichei ha presentato 
grandezze e risultati del Grup-
po Cassa Centrale, cui la Cassa 
aderisce, per poi soffermarsi sui 
numeri del nostro Istituto. Mo-
strando i dati relativi alla rac-
colta, agli impieghi, alle masse 
intermediate così come quelli 
di prodotti e servizi offerti alla 
clientela, ha commentato positi-
vamente l’evoluzione e i risulta-
ti, giungendo all’esposizione dei 
dati di bilancio e della spiegazio-
ne delle scelte prese dal Consiglio 
d’amministrazione. Molto posi-
tivi anche l’evoluzione dei coef-
ficienti di patrimonializzazione 
e il risultato d’esercizio: 8,7 
milioni di Euro, che “consento-
no di incrementare il patrimonio e 
costituire riserve patrimoniali che 

 I Soci fedeli 
Anche in quest’edizione nel corso 
dell’Assemblea è stato dedicato 
un momento specifico alla pre-
miazione dei 41 Soci fedeli, asso-
ciatisi nel 1974, per ringraziarli 
dell’attaccamento alla Cassa e ai 
suoi valori in questi 50 anni di 
partecipazione alla vita della 
cooperativa. A loro è stato con-
segnato un quadro che rappre-
senta una vite, antico simbolo 
di gioia, benedizione e pace, che 
caratterizza fortemente il terri-
torio di operatività dell’Istituto 
e che da sempre è considerata 
annunciatrice di abbondanza ed 
augurio di lunga vita.
Di seguito l’elenco dei Soci pre-
miati: Silvino Amadori, Mario 
Azzolini, Giovanni Benvenuti, 
Miriam Bertè, Pietro Berti, Pa-
olo Berti, Dino Campostrini, Pio 
Campostrini, Roberto Caprara, 
Orlando Caproni, Sergio Cipriani, 
Emilio Fabbiani, Silvano Fiori-
ni, Francesco Gatti, Dario Gelmi, 
Eduino Giovanelli, Giorgio Gra-
ziola, Mauro Leonardi, Vittorio 
Marzadro, Danilo Marzadro, Ma-
riano Cesare Mattei, Vittorino 
Mattei, Renzo Mazzurana, Alma 
Mutinelli, Bruno Nave, Rinal-
do Pedrinolla, Valentino Pinter, 
Francesco Ribolli, Marcello Rossi, 
Renato Rudari, Flavio Salvetti, 
Giuseppe Simonetti, Clemente Si-
monini, Sergio Simonini, Giorgio 
Spotti, Mario Tognotti, Davide To-
masi, Giuseppe Tomasoni, Vittore 
Trenti, Ugolino Valentini, Sandro 
Zinelli, Roberto Zuani.

Votazione dei Soci per alzata di mano nelle tre sedi. 
Dall’alto Ala, Bosco Chiesanuova e Folgaria 

Premiazione dei Soci fedeli ad Ala
Ph. Marco Simonini

Ph. Marco Simonini

Foto Gisella Grossule

Ph. Mirco Dalprà
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 L’ESITO DELLE VOTAZIONI 
Numero di Soci votanti accreditati: 777, di cui 27 deleghe.

1.	 Presentazione e approvazione del bilancio al 31 dicembre 2023. 
	 Approvazione a maggioranza, con un’astensione. 
	 Destinazione del risultato di esercizio. 
	 Approvazione a maggioranza, con un voto contrario.

2.	 Costituzione in sede di approvazione del bilancio d’esercizio di un vincolo di non distribuibilità su una 
quota della Riserva costituita con l’utile 2023 per un importo di 2.543.815,43 ai sensi dell’art. 26, 
c. 5-bis, del D.L. n.104/2023, convertito con modificazioni dalla L. n. 136/2023. 

	 Approvazione a maggioranza, con un voto contrario.

3.	 Determinazione, ai sensi dell’art. 23 dello statuto, dell’importo (sovrapprezzo) che i nuovi Soci devono 
versare in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta. 

	 Approvazione all’unanimità.

4.	 Determinazione, ai sensi dell’art. 32.1 dello statuto, dell’ammontare massimo delle esposizioni (come 
definite dalla disciplina prudenziale in materia di grandi esposizioni) che possono essere assunte nei 
confronti di Soci e clienti. 

	 Approvazione a maggioranza, con un voto contrario.

5.	 Approvazione delle politiche di remunerazione e incentivazione 2024, comprensive dei criteri per la 
determinazione dei compensi in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o cessazione 
anticipata dalla carica. 

	 Approvazione a maggioranza, con un’astensione. 
	 Informativa all’assemblea sull’attuazione delle politiche 2023. 
	 Punto all’ordine del giorno per cui non era prevista la votazione.

6.	 Determinazione dei compensi e dei rimborsi spese agli amministratori. 
	 Approvazione a maggioranza, con un’astensione.

7.	 Stipula della polizza relativa alla responsabilità civile e infortuni professionali (ed extra-professionali) 
degli amministratori e dei sindaci. 

	 Approvazione a maggioranza, con un’astensione.

8.	 Governo societario: informativa all’assemblea degli esiti dell’autovalutazione degli organi sociali. 
	 Punto all’ordine del giorno per cui non era prevista la votazione.

9.	 Elezione di tre componenti del Consiglio d’amministrazione. 
	 Risultano eletti alla carica di consiglieri di amministrazione: 
	 Roberta Cuel (560 voti), Gianni Tognotti (544 voti) e Simone Lucchini (517 voti).

Schede di voto
Foto Gisella Grossule
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di varie vicende personali si è 
avvicinata alla cucina vegetale. 
Nonostante la formazione e le 
esperienze lavorative in tutt’al-
tro campo, Cristiana ha aperto un 
blog e il canale Instagram “Cuci-

naverza”, dove condivide ricette 
semplici e vegetali, per aiutare 
chi la segue a cucinare consape-
volmente piatti più sani, ma allo 
stesso tempo gustosi. Terminata 
la premiazione, anche quest’anno 
i ragazzi hanno potuto parteci-
pare all’evento “ASSeT-tiamoci”, 

Le borse di studio 2024

di Giovanna Zenatti

Nella cornice di Palazzo 
Pizzini ad Ala, lo scorso 
11 maggio la Cassa Rurale 

ha incontrato, come ogni anno, i 
ragazzi che si sono distinti per il 
loro impegno e gli ottimi risultati 
conseguiti. Oltre al momento di 
premiazione, i giovani che hanno 
risposto all’invito hanno avuto 
l’opportunità di conoscere, dalla 
voce dei protagonisti, due storie 
di vita: Mauro Tomasi, atleta pa-
ralimpico, che con la sua carrozzi-
na normale monoguida partecipa 
a diverse competizioni in Italia e 
all’estero, per dimostrare che “i 
nostri limiti sono solo nella nostra 
testa e tante volte sono fatti da al-
tri” e Cristiana Bucella, giovane 
Socia della Cassa, che a seguito 

organizzato da ASSeT per i Giova-
ni Soci della Cassa, presso il Bor-
go dei Possèri. Durante la serata 
sono stati proposti uno spettacolo 
con delitto, giochi da tavolo, mu-
sica dal vivo e apericena, con l’o-
biettivo di creare sinergie e avvi-
cinare ulteriormente i ragazzi alla 
Cassa Rurale, creando un momen-
to di condivisione che si affianca 
al riconoscimento economico. In 
questa edizione sono state asse-
gnate 132 borse di studio, per 
un totale di circa 50.000 Euro, 
ed è stato riproposto l’incentivo 
per i vincitori che intendevano 
attivare o integrare con un versa-
mento il proprio fondo pensione 
aperto Pensplan Plurifond. Anche 
quest’anno la risposta è stata ot-

Il futuro 
è giovane

Consegna degli attestati a Palazzo Pizzini.
Foto di gruppo con Cristiana Bucella e Mauro Tomasi

132 borse di studio,  
per un totale di circa 

50.000 Euro
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tima, con una trentina di adesio-
ni. Novità di quest’anno è stata 
l’introduzione di 5 borse di studio 
per chi ha conseguito il diploma 

di maturità presso una scuola 
secondaria di secondo grado, in 
seguito alla frequenza di corsi se-
rali. Ottimo segnale di attenzione 

della Cassa Rurale per la forma-
zione continua, che ci auguriamo 
possa essere apprezzato già nelle 
prossime edizioni!
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Inbank:
più connessi, fianco a fianco

La nuova app  
a supporto della tua operatività 

a cura dell’Area Commerciale

essere ancora più vicina alla clien-
tela, e ben si inserisce nello stile 
“Cassa Rurale” in cui la filiale e i 
consulenti rimangono comunque 
il punto di riferimento principale 
per le scelte bancarie dei clienti, 
accompagnandoli anche nell’evo-
luzione di nuovi canali digitali.

 Caratteristiche e funzionalità 
La nuova app si presenta più sem-
plice, grazie all’interfaccia più in-
tuitiva; con più possibilità, per-

ché sono stati realizzati servizi più 
completi e accessibili; più vicina, 
grazie alla sezione “la tua ban-
ca” – canale di comunicazione tra 
cliente e Cassa, e viceversa; più 
sicura, anche attraverso il ricono-
scimento biometrico; più imme-
diata, grazie all’accesso rapido ad 
una famiglia di servizi integrata e 
completa.
Entrando nel dettaglio, la sezio-
ne “prodotti” raggruppa con-
ti correnti, carte, mutui, conti 
deposito, depositi a risparmio, 
nonché gli investimenti (gestioni 
patrimoniali, dossier titoli, conto 
deposito, …). Ogni cliente può 
visualizzare movimenti e saldi 
e avere evidenza dell’eventuale 

opportunità per  
la Cassa per essere  
ancora più vicina  

alla clientela

Negli ultimi anni lo stru-
mento Inbank ha avuto 
uno sviluppo importante, 

complice il passaggio sempre più 
marcato alla digitalizzazione. Se 
nel 2019 le postazioni attive nella 
nostra Cassa erano poco più di 11 
mila, oggi raggiungono oltre 16 
mila, con una crescita significativa 
del canale app mobile, che negli 
ultimi 5 anni ha visto triplicare 
gli accessi mensili. La diffusione 
del servizio e il positivo riscontro 
degli utilizzatori ha portato con sé 
una naturale evoluzione. La nuo-
va versione di Inbank app, curata 
dalla Capogruppo Cassa Centra-
le, si presenta oggi anche come 
un’opportunità per la Cassa per 



13Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della 
banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet www.crvallagarina.it

fido bancario, così come gestire 
la propria carta prepagata. I tito-
lari di mutuo possono verificarne 
le principali caratteristiche, oltre 
che il dettaglio del piano di am-
mortamento; lo stesso vale an-
che per eventuali conti deposito 
ed investimenti in titoli. La app 
consente inoltre l’accesso ai por-
tali MyNef, MyGP e MyAssicura, 
che consentono di visualizzare 
investimenti, risparmio gestito e 
prodotti assicurativi, così come i 
canali di Prestipay (credito al con-
sumo) e Claris Leasing.
Dalla schermata “operazioni” si 
trovano le operazioni disponibili 
e nella funzione “pagamenti” è 
possibile effettuare il pagamento 
di Cbill – inquadrando il QR Code 
– ma anche bollettini postali, Mav, 
Rav, bollettini freccia, bollo ACI e 
F24 semplificati. Inoltre, la funzio-
ne “pagamenti”, presenta lo stori-
co delle operazioni fatte, da cui è 
possibile stampare le ricevute.

 Come attivarla 
L’app è scaricabile da tutti i princi-
pali Store e consente di associare 
con semplicità il codice utente e 
la password. Dopo aver inserito 
le credenziali, andrà inserito il 
codice OTP che arriva tramite SMS 
e successivamente sarà possibile 
impostare l’accesso con Pin rapido 
oppure biometrico.
Qualora il cliente avesse già atti-
vato la app in precedenza, dovrà 
semplicemente procedere all’ag-
giornamento tramite lo Store.

 Inbank app e trading 
Per coloro che amano gestire i 
propri investimenti in autono-
mia, è stata implementata anche 
da app la possibilità di monitorare 
l’andamento dei mercati e del por-
tafoglio in tempo reale, e operare 
sui principali mercati mondiali in 
modo semplice e veloce. Con pochi 
click il cliente può trovare il tito-
lo che desidera e inserire ordini 

condizionati per ottimizzare la ge-
stione degli investimenti; con una 
notifica Inbank trading potrà poi 
segnalare quando un titolo rag-
giunge la quotazione d’interesse 
o quando vengono pubblicate 
notizie rilevanti sui titoli in porta-
foglio. Da ricordare che il servizio 
Inbank trading è disponibile solo 
per chi ha sottoscritto il relativo 
contratto.

 Inbank per ridurre  
 la burocrazia 
Da oggi Inbank permette anche di 
aggiornare i propri documenti: 
se il documento risulta scaduto, 
al momento dell’accesso compa-
re l’avviso – visibile per 30 giorni 
– che invita a procedere in auto-
nomia al carico dell’immagine e 
all’inserimento delle informazioni 
correlate, pena il blocco della po-
stazione. Questa funzionalità, già 
attiva in Inbank web, a breve verrà 
rilasciata anche su app.

 Inbank e sicurezza 
Inbank app consente di connettersi ed effettuare le proprie 
operazioni bancarie in tutta sicurezza. In ogni caso è bene 
porre attenzione nella corretta gestione della propria quoti-
dianità, per proteggersi al meglio. Segnaliamo si seguito al-
cuni accorgimenti utili che meritano particolare attenzione.

 Non fornire mai credenziali, PIN o codici di conferma 
Credenziali (nome utente e password), PIN e codici di con-
ferma (token e OTP) sono informazioni strettamente confi-
denziali  che  solo tu  devi conoscere. Nemmeno la tua Ban-
ca o l’assistenza te le chiederanno mai, né via email né al 
telefono. Sospetta di chi ti richiede dati riservati, interrompi 
la comunicazione e contatta la tua filiale di fiducia.

 Non cliccare mai su link arrivati via e-mail, SMS, chat o social 
Le comunicazioni della tua Banca non avranno mai link a pagine o applicazioni esterne in cui sia richiesto l’in-
serimento di informazioni riservate. Qualora dovessi accidentalmente aprire un link, non inserire mai dati 
o credenziali: si tratta di una ricostruzione fraudolenta, seppur molto fedele, del sito Inbank con lo scopo di 
sottrarre i dati d’accesso.

 Proteggi i dispositivi e utilizza siti e Store ufficiali 
Utilizza le versioni più recenti dei programmi, esegui costantemente gli aggiornamenti di sicurezza. Sfrutta le 
opzioni e i software di protezione spesso già integrati in computer e dispositivi (antivirus, antispam e firewall) che 
garantiscono la protezione dei dati ed evitano la trasmissione di malware.
Non scaricare né aprire documenti o programmi da fonti delle quali non sei certo dell’identità.

Se hai dubbi o vuoi essere maggiormente informato sul tema, visita l’apposita sezione “Sicurezza Web” sul sito 
della Cassa, in cui viene approfondito l’argomento con esempi e consigli utili per operare in sicurezza.
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Come già anticipato ai Soci in 
Assemblea, la Cassa sta program-
mando la ricollocazione degli 
uffici interessati dalla ristruttu-
razione della sede. L’organizza-
zione di questa fase si pone come 
obiettivo primario la continuità 
dei servizi offerti alla clientela 
alense, dall’operatività base alla 
consulenza. Questo autunno par-
tiranno i lavori di adeguamento 

dei locali che ospiteran-
no gli sportelli e gli uffici 
per la consulenza, locali 
che la Cassa ha acquista-
to e che sono ubicati nel 
centro storico di Ala. 
Una volta definiti i tempi 
di trasferimento, Soci e 
clienti saranno informati 
attraverso adeguata co-
municazione.

NOVITÀ PER LE ASSOCIAZIONI!
La prossima ristrutturazione del-
la sede della Cassa comporterà 
l’impossibilità di concedere in 
uso gli auditorium di Ala e Avio 
per tutta la durata del trasloco e 
dei lavori.
La Cassa ha quindi attivato una 
convenzione con il Comune di 
Avio per l’utilizzo dell’audito-
rium comunale di via Segarizzi 
in favore delle associazioni clien-
ti della Cassa Rurale o che ab-
biano rapporti di collaborazione 
con la stessa: potranno svolger-

vi riunioni associative con costo 
a carico della Cassa, fino ad un 
massimo di 2 incontri all’anno 
ad associazione. La richiesta d’u-
so va inoltrata tramite il modulo 
disponibile sul sito della Cassa, 
da ritornare debitamente com-
pilato e firmato all’indirizzo mail 
centralino@crvallagarina.it en-
tro il giorno 15 del mese antece-
dente l’utilizzo.
Nel corso delle scorse settimane 
è stata inoltre attivata una con-
venzione anche con il Comune di 

Ala per la concessione delle sale 
di Ala e Santa Margherita, che 
saranno utilizzabili in sostitu-
zione all’auditorium della sede, 
anch’esso oggetto di riqualifica-
zione. Non essendo ancora stata 
definita la data esatta di inizio la-
vori, le associazioni sono invitate 
a contattare il centralino della 
Cassa per essere informati sugli 
spazi disponibili al momento.
L’Istituto, da sempre attento al 
mondo associativo, offre una 
nuova opportunità ai sodalizi che 

collaborano con esso: rende 
disponibili attrezzature da uti-
lizzare nell’ambito di mani-
festazioni, eventi e iniziative 
organizzate all’interno dei ter-
ritori di operatività. Si tratta, in 
particolare, di due gazebi e due 
archi gonfiabili. La richiesta 
d’utilizzo delle attrezzature do-
vrà essere inviata all’indirizzo 
associazioni@crvallagarina.it 
e pervenire almeno 15 giorni 
prima dell’utilizzo, in modo da 
poter confermare la disponibi-
lità e concordare le modalità di 
consegna.

IL PROGETTO 
DI RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SEDE 
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Così glielo portò il giorno successivo: in quel momento ebbero il veleno in mano. Era un liquido particolare che immobilizzava chiunque ne venisse a contatto con la pelle. Durante i quotidiani lavori forzati a cui era-no sottoposti, i ragazzi spruzzarono di nasco-sto il veleno sulle divise delle guardie; al momento di uscire per la consueta ora d’aria, i carcerati porsero con tutte le precauzioni le giacche alle guardie e rimasero in attesa che questi le indossassero.Quelle lo fecero. Il veleno non ebbe effetto immediato, ma dopo alcuni istanti iniziò a funzionare: le guardie si immobilizzarono e l’effetto sarebbe durato per un’ora.Era il momento di agire.Gioele vide in fondo alla stanza un mani-co di scopa ed esclamò: “Ho avuto un’idea!” L’idea consisteva nel prendere il manico, an-dare in lavanderia e rompere la ventola di areazione.

La ventola utile all’evasioneCosì fecero, ma c’era un problema: erano trop-po bassi per arrivare alla grata, così spin-sero Marco dentro il foro della ventola e lui poi tirò su tutti gli altri.Le guardie sentirono dei rumori, nel frattempo l’effetto del veleno era svanito e così corse-ro in lavanderia e videro la ventola a terra. Ma ormai era troppo tardi per sperare di rag-giungere gli evasi.
I ragazzi erano ormai altrove e… chissà dove!

Fine seconda puntata

PRIMARIA DI PAZZON
PAROLA D’ORDINE: AVVENTURA!
La sinergia fra la Cassa Rurale e gli studenti della 5^ 
della scuola primaria di Pazzon, nata fra i locali della 
filiale di Caprino Veronese, continua! 
Dopo la visita agli sportelli ad inizio anno e il primo epi-
sodio del giallo a puntate, i ragazzi hanno prodotto la 
seconda parte del racconto che, con grande piacere, vi 
proponiamo!

Dopo un lungo viaggio verso la p
rigione di mas-

sima sicurezza, li portarono i
n una vecchia, 

lugubre ma grande cella; i ra
gazzi vi entra-

rono a malincuore; nel gruppo 
mancava solo la 

sorellina di Emily che era rius
cita a sfuggire 

alla cattura.
Le prime settimane furono mon

otone: sveglia, 

lavoro, pranzo, lavoro, cena e
 infine a dor-

mire.
Ma un giorno tutto questo camb

iò.

Eleonora si svegliò con il pied
e sbagliato: “È 

tutta colpa tua!” urlò.

Tutti la fissarono: “Con chi ce
 l’hai?” chiese 

Veronica; lei stizzita rispose:
 “Con Edoardo!” 

Tra i due scoppiò una lite molto
 accesa, nessu-

no degli altri sapeva cosa fare
; arrivarono le 

guardie e li minacciarono, arm
ati di pistole. 

Ma Eleonora non desisteva: “No
n mi interessa! 

È colpa di Edoardo”.

Lei non si arrese e allora le g
uardie dissero: 

“Siamo costretti a isolarti da
gli altri”.

Così per un mese la portarono i
n un’altra cel-

la, all’interno della quale c’e
rano una decina 

di persone: sei uomini e quat
tro donne. Tut-

ta gente bella massiccia. Eleo
nora scoprì che 

loro nascondevano un veleno po
rtentoso.

Il veleno portentoso

Poco prima della fine dell’iso
lamento si ri-

trovarono a tavola e Eleonora 
informò gli al-

tri della sua scoperta; tutti
 d’accordo, di 

nascosto misero da parte del c
ibo per poterlo 

scambiare con il veleno. Quan
do lei ritornò 

nella cella chiese agli altri 
detenuti di po-

ter effettuare lo scambio, ma 
quelli dissero 

di no: volevano una doppia dos
e di cibo. 

Carcerati in miniatura
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L’INDAGINE SULLA  
PERCEZIONE DEI SOCI
In queste settimane la Cassa ha 
proposto ai Soci, con mail ed 
sms dedicato, di compilare un 
questionario, frutto della colla-
borazione tra il Fondo Comune 
delle Casse Rurali Trentine ed 
Euricse (fondazione di ricerca 
sulle cooperative e le impre-
se sociali, con sede a Trento). 
All’iniziativa aderiscono tutte 
le Casse Rurali Trentine, che con 
questo progetto vogliono racco-
gliere informazioni utili a capire 

cosa pensano oggi i Soci in me-
rito alla propria Cassa Rurale.
I dati saranno trattati esclusi-
vamente da Euricse, che fornirà 
alla singola Cassa Rurale risultati 

PREVENZIONE: 
UN VALORE PREZIOSO
Continua anche nel 2024 l’impe-
gno della Cassa per favorire la 
prevenzione sanitaria fra i propri 
Soci. Accanto alle ormai consuete 
visite di prevenzione per il me-
lanoma – svolte in collaborazione 
con le sezioni LILT di Trento e Vero-
na – che nello scorso anno hanno 
permesso ad oltre 400 associati e 
famigliari di sottoporsi al control-
lo specifico, nel primo semestre si 
è aggiunta la possibilità per i Soci 
sopra i 50 anni di aderire alle gior-
nate di screening visivi gratuiti 
programmate in collaborazione 
con Abilnova Cooperativa Socia-
le. Oltre 200 gli accessi al servi-
zio, declinato sui diversi territori, 

e in particolare ad Ala, Avio, Isera, 
Folgaria, Caprino Veronese e Bo-
sco Chiesanuova, grazie all’Unità 
Mobile dell’Ente. La prevenzione 
è sempre più importante per dia-
gnosticare i disturbi prima dell’in-
sorgenza di sintomi o complicanze, 
quando le probabilità di recupero 
sono massime. Per questo la Cas-
sa intende proseguire in questa 
direzione, cercando di offrire la 
possibilità a tutti i Soci interessa-
ti di usufruire dei servizi, secondo 
le disponibilità. Ricordiamo anche 
che la Cassa ha attivato a favore 
dei Soci per tutto il 2024 un buono 
del 20% di sconto per effettuare 
una visita oculistica o un control-

lo del campo visivo a 
tariffa ridotta presso 
il Centro AbilNova di 

Trento, presen-
tando la Carta 
inCooperazione 
attiva, e uno 
sconto del 10% 
presso i Centri 
Tecnomed di Trento, Rovereto e 
Verona per le visite e gli esami 
strumentali in libera professione. 
Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare tutti i medici e i tecnici che 
in questi mesi si sono adoperati 
con professionalità nello svolgi-
mento delle visite, e in particolare 
la dott.ssa Vatamaniuc e il dott. 
Leoni, dermatologi specialisti che 
fanno riferimento rispettivamente 
alle sezioni LILT di Trento e Verona, 
per la competenza e la disponibili-
tà che conferiscono qualità al ser-
vizio di screening per il melanoma. 

di sintesi e dati 
aggregati. 
L’invito, per tut-
ti i Soci, è di compilare il que-
stionario, entro il 15 agosto.

Ricordiamo che attualmente, per motivi organizzativi, 
entrambe le sezioni LILT si sono viste costrette a “limita-
re” ad alcune piazze l’erogazione del servizio. La Cassa è 
costantemente in contatto con le delegazioni per ripristi-
nare quanto prima l’iniziativa con le precedenti modalità.

COMPILA  
IL QUESTIONARIO!
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TRE NUOVE OPERE
e proseguito con l’allestimento 
di alcune mostre sui territori di 
operatività – il Cda della Cassa ha 
valutato positivamente la possi-
bilità di ampliare la propria colle-
zione, scegliendo di coinvolgere 
tre artiste alensi.
Questi i “nuovi ingressi”: “Il lun-
go viaggio”, di Luisa Bifulco, 

La collezione d’arte della Cas-
sa Rurale Vallagarina si è arric-
chita, negli ultimi mesi, grazie 
all’acquisto di ulteriori quadri. 
All’interno del processo di valo-
rizzazione del patrimonio arti-
stico dell’Istituto – avviato con la 
stesura del catalogo in occasione 
dei 125 anni dalla fondazione 

VOLUMI A DISPOSIZIONE 
DI SOCI E CLIENTI
Da alcune settimane nell’atrio 
ATM della sede di Ala e nella 
sala d’attesa della filiale di Avio 
sono stati esposti vari volumi 
editi dalla Cassa, ma anche di au-
tori e cultura locale. I libri sono 
stati messi a disposizione, quale 
omaggio (gratuito!) per Soci e 
clienti interessati.
L’iniziativa, attivata per razio-
nalizzare le giacenze in archivio 
e per dare valore alle tradizioni 
locali, ha già raccolto l’interesse 
e l’apprezzamento della cliente-
la, viste le molte pubblicazioni 
già prelevate presso entrambe le 
postazioni.

“The Cherry Room”, di Roberta 
Cavallari e il trittico “Il bosco” di 
Amina Pedrinolla.
L’iniziativa dà continuità a quan-
to già avviato, confermando la 
sensibilità della Cassa per l’arte 
locale, e riveste un importan-
te segnale di attenzione per il 
mondo artistico al femminile!
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UN NUOVO SETTEMBRE  
ALLE PORTE
Come ad ogni alba di un nuovo anno scolastico e accademico, la Cassa ricorda alle famiglie tutte le soluzioni 
destinate ai giovani che studiano, viaggiano o iniziano il loro percorso di vita professionale.
I nostri consulenti sono come sempre disponibili per fornire tutti gli approfondimenti e i dettagli inerenti i 
prodotti dedicati.

*	 Messaggi pubblicitari con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della 
banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet.

**	 Messaggi pubblicitari con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nel documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” che 
potrà essere richiesto presso gli sportelli della banca e che sarà consegnato al cliente prima della conclusione del contratto. La concessione del finanziamento è rimessa alla 
discrezionalità della banca previo accertamento dei requisiti necessari in capo al richiedente.

RISPARMIOLANDIA* 
Deposito a risparmio per mettere da parte pic-
cole somme e imparare a gestire il denaro in 
modo consapevole.

Bambini 0-10

CONTO UNIVERSITÀ* 
Conto corrente gratuito, completamente gesti-
bile online. Include la carta di debito Universi-
card e il servizio Inbank.

Universitari 18-27

CARTA RICARICA 
ORAOMAIPIÙ*
Carta ricaricabile per gestire liberamente i rispar-
mi, prelevare, fare acquisti in negozio e online.

Ragazzi 11-18 Ragazzi 11-18

CONTO CORRENTE 
ORAOMAIPIÙ*
Conto corrente con carta di debito da utilizzare 
entro i limiti stabiliti dal genitore, che può visio-
nare il conto direttamente alla propria stazione 
Inbank.

BORSE DI STUDIO 2025
Il bando, destinato ai ragazzi frequentanti le 
scuole superiori, neodiplomati tramite corsi 
serali, neolaureati o iscritti a corsi altamente 
specializzanti, sarà disponibile a partire da di-
cembre 2024.

DEPOSITO A RISPARMIO 
IL NOSTRO FUTURO *
Deposito a risparmio legato all’iniziativa della 
Provincia Autonoma di Trento Investiamo su di 
loro, misura nata per aiutare le famiglie trentine 
a sostenere le spese per gli studi post diploma dei 
propri figli.

Ragazzi 13-18

MUTUO SPORT 
ARTE E CULTURA ** 
Finanziamento per l’iscrizione dei figli ad asso-
ciazioni sportive o culturali e per l’acquisto di at-
trezzature legate a tali attività. Riservato a Soci e 
clienti intestatari di conto corrente con accredito 
stipendio; anche il figlio deve essere cliente.

Bambini e Ragazzi

IO CLIKKO ** 
Finanziamento agevolato per l’acquisto di pc, 
tablet e attrezzature informatiche (no cellulari), 
per lavorare da casa o seguire le lezioni a distanza.
Riservato ai clienti della Cassa Rurale.

Studenti e Lavoratori

Studenti dai 15 anni
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FORMAZIONE: OPPORTUNITÀ 
E VALORIZZAZIONE

Sono oltre 8.500 le ore di forma-
zione svolte nel corso del 2023 
dai dipendenti della Cassa Rura-
le. Con questo dato si riconferma 
l’impegno dell’Istituto allo svi-
luppo costante delle conoscenze 
e al consolidamento delle com-
petenze acquisite dai collabora-
tori nel loro percorso lavorativo. 
Particolare attenzione è stata 
data alla formazione delle nuove 
risorse operative assunte nell’ar-
co dello scorso anno. Grazie al 
percorso formativo “Onboarding 
cooperativo” proposto dall’Area 
Formazione e Cultura Coopera-
tiva della Federazione Trentina 
della Cooperazione, i neoassun-
ti hanno potuto approfondire le 

peculiarità identitarie e il fun-
zionamento di un’impresa coo-
perativa. Riportiamo di seguito 
il commento di una nostra dipen-
dente – residente in Veneto – che 
ha partecipato al corso formati-
vo: “È lodevole il principio coope-
rativo che anima tutto il territorio 
trentino. Ho trovato sorprendente 
scoprire che la cooperazione trova 
applicazione in svariati settori e 
non solo in campo sociale, come è 
comunemente noto nel resto d’I-
talia. Aver preso parte ad un corso 
di formazione ad hoc mi ha dato la 
possibilità di apprezzare ancor di 
più le Casse Rurali perché solo così 
ho concretizzato quanto pregevole 
sia il loro operato”.

NOVITÀ IN CASA NEF!
futuro, unite dallo slogan “inve-
sti in nuovi orizzonti”. 
I comparti e i servizi sono invece 
rappresentati dal mondo degli 
origami, che riflettono la dire-
zione sostenibile, la trasparenza 
e la qualità degli investimenti del 
Fondo NEF. 
Ogni origami rappresenta uno 
specifico comparto, come nel 
caso dei pinguini, scelti per rap-
presentare il Piano di Accumulo 
Capitale, in breve PAC*. I pingui-
ni sono animali noti per la loro 
capacità di adattarsi a condizioni 
estreme e per la resistenza alle 
sfide dell’ambiente circostante 
per lunghi periodi, riflettendo 

    *	Questa è una comunicazione di marketing. Si prega di consultare il prospetto e il documento contenente le informazioni chiave per gli investitori (KID) prima di prendere una decisione finale 
di investimento. Trattasi di investimento in quote di fondi comuni d’investimento. Il valore della quota è variabile nel tempo ed è sempre consultabile sul sito www.nef.lu e su Il Sole 24 Ore. 
I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Non vi è, infatti, garanzia di ottenimento di uguali rendimenti per il futuro. È importante considerare, ai fini della decisione finale 
di investimento, che non vi è garanzia di conservazione del capitale investito. Ogni comparto ha i propri rischi e costi. Per l’elenco completo dei rischi e dei costi (costi massimi e relativa 
frequenza di calcolo applicabili) e per ottenere ulteriori dettagli sul prodotto, consultare il prospetto e i KID, disponibili in lingua italiana, sul sito web www.nef.lu/modulistica e presso le 
Banche Collocatrici. La performance futura è soggetta a tassazione, che dipende dalla situazione personale di ciascun investitore e potrebbe cambiare in futuro.

	 NEF (il “Fondo”), “Fonds Commun de Placement” (fondo comune di investimento) è un organismo di investimento collettivo in valori mobiliari in Lussemburgo (“UCITS”), ai sensi della 
Parte I della legge lussemburghese del 17 dicembre 2010. Questo documento è emesso da Nord Est Asset Management (“NEAM”), la società di gestione in Lussemburgo del Fondo. Questa 
comunicazione di marketing non è intesa a fornire una consulenza in materia di investimenti o fiscale e non costituisce un’offerta di acquisto o vendita del Fondo o di qualsiasi altro titolo 
che può essere presentato. NEAM può sciogliere gli accordi di collocamento stipulati per la commercializzazione delle quote di NEF, già resi noti ai sensi della direttiva 2009/65/CE, confor-
memente alle relative previsioni contrattuali. Un riepilogo dei diritti degli investitori è disponibile in italiano al seguente link: www.nef.lu/wcuploads/diritti_investitori.pdf Fonte: NEAM.

così la solidità del servizio. Inol-
tre, come i pinguini che avanzano 
a piccoli passi, con il PAC NEF* è 
possibile fare piccoli ma signi-
ficativi passi nei propri investi-
menti.

Da qualche settimana NEF – il 
fondo di investimento di diritto 
lussemburghese che offre solu-
zioni di qualità alle esigenze di 
gestione del risparmio dei clienti 
– si presenta con un nuovo logo, 
coerente con i colori e le forme 
del Gruppo Cassa Centrale, per 
evidenziare con maggiore forza 
lo stretto legame con CCB.
Per rilanciare i valori di fondo 
offerti alla clientela, accanto al 
nuovo logo sono state pensate 
nuove immagini istituzionali, ca-
ratterizzate da paesaggi naturali 
che evocano l’approccio soste-
nibile di NEF, la centralità della 
persona e l’attenzione verso il 
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UN’ESTATE DI PROMOZIONI CON 
LA CARTA INCOOPERAZIONE!

1 ingresso gratuito presso  
la sede del MART – Rovereto

1 ingresso gratuito presso  
la Fondazione Museo Civico  

di Rovereto – Museo di Scienze  
e archeologia e Museo della città

1 ingresso gratuito  
al Museo Storico Italiano  
della Guerra – Rovereto

10% sconto su prestazioni  
in libera professione presso  

i centri diagnostici Tecnomed

20% sconto visita oculistica  
presso il Centro di prevenzione e  
riabilitazione Abilnova di Trento

Assistenza fiscale a tariffa 
agevolata per Socio e coniuge 

1 ingresso gratuito 
al Castello di Avio

1 ingresso gratuito 
al Giardino Giusti – Verona

1 ingresso gratuito al Forte 
Belvedere-Gschwent – Lavarone

Grazie alla Carta in-
Cooperazione è pos-
sibile avere accesso a 
servizi, iniziative e 
promozioni dedicate, 
ma anche di usufruire 
di iniziative di sistema 
offerte dalla Coopera-
zione Trentina.  

Ogni Socio può accedere alle age-
volazioni riservate scaricando 
l’app inCooperazione ed esiben-
do il QR code oppure mostrando 
la tessera cartacea attiva.
Nel riquadro in basso riportia-
mo le convenzioni attive, molte 
delle quali prevedono agevola-
zioni in ambito culturale e che 
rappresentano quindi un’ottima 

opportunità da cogliere durante 
l’estate.
Nelle scorse settimane si è ag-
giunta una nuova possibilità 
offerta ai Soci dal centro Fol-
gaRide, di Folgaria: un bigliet-
to bikepass gratuito,  della 
durata 4 ore, per accedere 
ai  percorsi bike FolgaRide. 
Il buono – valido fino ad ini-
zio ottobre – include  il noleg-
gio gratuito  di una  bike + ca-
sco adatta ai percorsi FolgaRide, 
per chi ne fosse sprovvisto.  
L’invito è quello di sfruttare tali 
opportunità e tenersi aggiornati 
tramite app o sul sito della Cassa 
in relazione ad eventuali nuove 
agevolazioni per gli associati.

Da ricordare che a tali vantag-
gi si aggiungono quelli attivati 
dal Fondo Comune delle Casse 
Rurali Trentine che permetto-
no ai clienti l’accesso ridotto ai 
principali Musei e Castelli della 
provincia di Trento presentando 
all’ingresso la carta di debito. 

1 biglietto bikepass gratuito  
con noleggio bike

APPROFONDISCI  
LE NOSTRE  

CONVENZIONI
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STATI GENERALI DELLA LESSINIA
Giovedì 18 luglio si è svolta l’11^ 
edizione degli Stati Generali 
della Lessinia. L’evento è orga-
nizzato dall’Associazione Verona 
Network, che rappresenta 62 soci 

istituzionali nel territorio vero-
nese e che da sempre è attiva con 
i suoi mezzi per la  promozione e 
lo sviluppo del territorio. Tema 
dell’evento “Nuovi servizi e po-

UNA MOSTRA 
DAVVERO APPREZZATA!

Si è conclusa il 7 luglio scorso 
la seconda tappa della mostra 
“Opere da una collezione: l’arte e 
il suo territorio”, allestita in col-
laborazione con l’amministra-
zione comunale di Folgaria a 
Maso Spilzi, curata da Remo For-
chini e dedicata alla collezione di 
opere d’arte della Cassa.
Oltre 300 i visitatori, alcuni dei 
quali hanno colto l’opportunità 

di partecipare alle due visite 
guidate gratuite – organizzate 
in collaborazione con ASSeT e 
la Biblioteca comunale di Fol-
garia – tenute dalla curatela. 
Alla luce del positivo riscontro 
ottenuto, l’intenzione della 
Cassa è quella di proseguire 
con l’iniziativa, proponendo 
nuove esposizioni nel territo-
rio di operatività.

litiche sociali per contrastare 
il calo demografico”. Anche la 
Cassa è stata invitata quale realtà 
consolidata in Lessinia; presenti il 
vicepresidente Carmelo Melotti e 
il responsabile dell’Area Commer-
ciale Alberto Poli. L’intervento 
ha evidenziato l’impegno che la 
Cassa ha mostrato fin dal 1996 
sull’Altipiano della Lessinia. 
Un importante investimento, di-
retto a contribuire alla crescita 
delle comunità, per contrastare il 
calo demografico, attraverso l’e-
rogazione di prestiti a famiglie 
e imprese, e a gestire al meglio i 
risparmi raccolti sul territorio. Un 
territorio coperto ora da 5 filiali e 
un ATM evoluto con 16 dipendenti, 
di cui 15 residenti in Lessinia.

Un nuovo quadro abbellisce le 
pareti della Cassa. L’opera, do-
nata dall’artista e prof. univer-
sitario Ottorino De Lucchi in 
occasione della sua visita alla 
mostra, è intitolata “Montagna 
2”: si tratta di un acquerello 
che raffigura Cima 3, sopra Fol-
garia, vista dai prati innevati di 
Malga Parisa. Un profondo gra-
zie all’artista per l’apprezzato 
presente!
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 NUOVA CONVENZIONE CON LA CANTINA D’ISERA 
Dopo quella con la Famiglia Cooperativa di Isera, è stata firmata una nuova conven-
zione tra i presidenti di ASSeT, Emiliano Trainotti, e della Cantina sociale d’Isera, 
Silvio Rosina. I Soci della Cantina d’Isera possono quindi diventare soci aggregati 
di ASSeT in modo gratuito, partecipando a tutte le iniziative proposte. Questa col-
laborazione rafforza il valore intercooperativo, nel quale ASSeT crede fortemente e 
favorisce lo sviluppo sui diversi territori di operatività della Cassa. 

 IMPRONTE DI FOTOGRAFIA 
ASSeT Vallagarina in collaborazione con la Cooperativa Socia-
le Impronte di Rovereto, ha promosso l’evento “Impronte di 
Fotografia”, un affascinante ciclo di incontri dedicato all’e-
splorazione dell’arte della fotografia; un’opportunità unica 
per immergersi in questo mondo attraverso gli occhi di cinque autori distinti. Dal 13 maggio, per 
cinque lunedì consecutivi, è stato percorso un viaggio – rivolto agli appassionati di ogni livello – 
attraverso i diversi aspetti della fotografia, dalle sue forme più documentaristiche alle espressioni 

più intime e personali. Gli incontri sono stati ospitati presso “ilbardiverso” di Rovereto, spazio gestito con passione e 
dedizione dai giovani della Cooperativa Impronte, che dà vita a nuove opportunità lavorative a ragazzi con disabilità, 
autismo o fragilità. Un progetto intercooperativo e di grande valore sociale, che ha riscosso molto entusiasmo e par-
tecipazione e che proseguirà con un corso base di fotografia in autunno!

SEGUI 
LE PROPOSTE 

DI ASSeT!

 CORSI HACCP 
Nel mese di aprile e maggio sono state organizzate quattro serate formative 

dedicate al corso HACCP online per le associazioni del territorio, in col-
laborazione con lo Studio Rischiozero. Più di 400 i volontari formati (per 
la prima volta o come rinnovo), che potranno così affrontare con serenità 
la somministrazione di alimenti e bevande alle prossime feste e sagre pa-

esane. Ad ogni partecipante che ha superato il test finale è stato rilasciato 
l’attestato, valido a tutti gli effetti di legge. Questo corso, proposto ormai a 

cadenza annuale, è sempre più richiesto e molto apprezzato dalle associazioni.

Tutti gli interessati al corso base di fotografia (6 lezioni in aula + 2 uscite) previsto per l’au-
tunno a Rovereto, in collaborazione con la Cooperativa Impronte, possono già far riferimento 
ad ASSeT (info@assetvallagarina.it) per informazioni e preiscrizioni.

 ASSeT IN ASSEMBLEA! 
Si è svolta venerdì 5 aprile l’Assemblea ordinaria dei Soci di ASSeT presso la 
sala conferenze della Cantina Viticoltori in Avio. Il Presidente, nel suo discorso 
introduttivo, ha posto il focus sul cambiamento, in quanto il cammino dell’as-
sociazione è stato caratterizzato da una trasformazione, più o meno evidente, 
che ha portato ad un percorso di sviluppo e innovazione. L’obiettivo primario dell’associazione è quello della crescita 
condivisa, una vera opportunità per ciascun membro. Nel 2023 ASSeT ha promosso numerose attività, serate formative 
e corsi, favorendo lo sviluppo delle comunità e dei territori. Il bilancio 2023, approvato all’unanimità, si è chiuso con un 
disavanzo di 7.109,50 Euro. Sono molte le proposte in calendario per il 2024, che cercano sempre di rispondere alle esi-
genze dei Soci. L’Assemblea ha visto anche il rinnovo delle cariche del Collegio dei Revisori: per i prossimi 4 anni saranno 
in carica Loretta Meneghini, Giampiero Dal Maso e Thomas Camozzi. A tutta la squadra, l’augurio di buon lavoro!

VUOI ISCRIVERTI  
AD ASSeT?

SCARICA IL MODULO!
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 GIARDINO GIUSTI A VERONA 
Un pomeriggio al Giardino Giusti di Verona: questa la bellissima destinazione dove si sono recati 
una cinquantina di Soci nel soleggiato pomeriggio di sabato 18 maggio. Accompagnati da guide 
esperte, si sono immersi nella storia affascinante di Palazzo Giusti e addentrati nel meraviglioso 
Giardino. Creato alla fine del 1400, fu progettato come sfondo a palazzo Giusti ed è dotato di ter-
razzi che consentono di scoprire progressivamente la vista della città. Oltre alle collezioni di fiori, 
ad importanti reperti romani ed al grande Cipresso di Goethe, il giardino conserva intatte tutte le 
originarie caratteristiche cinquecentesche: fontane, grotte acustiche, pergole, bossi all’italiana, 
statue mitologiche ed un labirinto di difficile tracciato e di piccole dimensioni, tra i più antichi d’Eu-
ropa. Dal belvedere si gode uno dei più bei panorami di Verona. Si ricorda che i Soci della Cassa Ru-
rale hanno diritto ad un ingresso gratuito all’anno, presentando la propria Carta inCooperazione!

 EVENTO ASSeT-TIAMOCI AL BORGO DEI POSSÉRI 
Sabato 11 maggio si è tenuto l’evento del Gruppo Giovani dal titolo: “ASSeT-tiamoci” al 
Borgo dei Posséri ad Ala. Dalle 17 a tarda sera la meravigliosa location è stata animata da 
un’ottantina di giovani che hanno partecipato con entusiasmo allo Spettacolo con delit-
to, proposto dalla compagnia teatrale “Gli Aristofanti” di Trento. La serata è poi pro-
seguita con l’apericena, giochi da tavolo proposti dall’associazione Ludimus e musica 
dal vivo della Spritzband. Uno spazio è stato dedicato agli interventi del presidente di ASSeT Emiliano Trainotti, della 
Cassa Rurale Maurizio Maffei e di Francesco Giacomelli, membro del direttivo dell’associazione Giovani Cooperatori 
Trentini. Non è mancata l’occasione per invitare nuovamente i giovani a diventare parte attiva del gruppo di lavoro 
nella realizzazione delle attività a loro dedicate. Un momento importante dove si è vista la vicinanza della Cassa ai 
giovani, nei quali crede e sta investendo molto perché sono il futuro! Il risultato è stato davvero positivo e si auspica 
che questa buona partecipazione si manifesti anche nei prossimi appuntamenti! 

SABATO 21 SETTEMBRE - GEMELLAGGIO CON I GIOVANI SOCI DELLA CASSA PADANA  
Giornata di conoscenza e riscoperta del territorio  
(tenuta San Leonardo, visita guidata ai palazzi di Ala,  
“chilometro delle meraviglie” a Rovereto e visita alla Campana dei Caduti)

SABATO 12 OTTOBRE - PASSEGGIATA A CAVALLO  
al Barlot Ranch di Caprino Veronese

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE - SERATA INFORMATIVA SUI SOCIAL E LE FAKE NEWS

MARTEDÌ 12 E 19 NOVEMBRE - “FACCIAMO I CONTI! APERITIVO FINANZIARIO”  
due interessanti serate di educazione finanziaria, con un “approccio giovane”! 

SEGUI LE ATTIVITÀ 
PER I GIOVANI SOCI

SU IG

 SAVE THE DATE 

 PADOVA: MONET E CASA DELLE FARFALLE 
Un’altra meta tanto attesa dai Soci è stata la mostra “Monet. Capolavori dal Musée 
Marmottan Monet di Parigi”, esposta al Centro Altinate di Padova, visitata domenica 
16 giugno. Un’esposizione di oltre 50 capolavori – tra cui le Ninfee, gli Iris, i Paesaggi 
londinesi e molti altri ancora – con l’aggiunta di sale spettacolari, video, testimo-
nianze e atmosfere magiche che hanno affascinato ed emozionato i partecipanti. Il 
pomeriggio è stato invece dedicato alla visita della Casa delle Farfalle a Montegrotto 
(la prima realizzata in Italia e una delle prime al mondo), con i suoi bellissimi giardini 

esotici, e al percorso nel magico Bosco delle Fate (un sentiero di natura mitologica). L’allegra compagnia e le condi-
zioni meteo favorevoli hanno contribuito all’ottima riuscita dell’iniziativa!
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La DNF
2023

Risultati importanti nel percorso sostenibile  
del Gruppo Cassa Centrale

a cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di Cassa Centrale Banca

 
 

ca ha avviato varie iniziative co-
ordinate a livello di Gruppo per 
perseguire gli Obiettivi dell’A-
genda 2030 delle Nazioni Unite e 
gli obiettivi europei di neutralità 

climatica entro il 2050, aggior-
nando il proprio piano di soste-
nibilità con orizzonte plurienna-
le 2023-2026.

 L’ambiente 
Per quanto riguarda l’attenzio-
ne all’ambiente, la DNF 2023 
evidenzia il raggiungimento di 
importanti traguardi: il 96% del-
la quota di energia elettrica da 
fonti rinnovabili sul totale dei 
consumi di energia elettrica; 
la riduzione delle emissioni di 
CO2 del 27,8% nel 2023 con un 
calo complessivo del 52% nel 
quinquennio; il 90% di carta ac-
quistata certificata proveniente 
da foreste gestite in maniera re-
sponsabile (FSC/PEFC).
Continua nell’ottica della soste-
nibilità il processo di digitalizza-
zione e firma grafometrica che 
punta a contenere in maniera si-

creare  
valore aggiunto  
per i portatori 
di interesse, in 

coerenza con i valori 
cooperativi

Accanto all’approvazione 
dei positivi risultati di bi-
lancio, l’Assemblea dei 

Soci dello scorso 7 giugno, ha 
esaminato la Dichiarazione Con-
solidata di carattere Non Finan-
ziario (DNF) del 2023, che per-
mette al Gruppo Cassa Centrale 
di confermare per il quinto anno 
la propria capacità di creare va-
lore aggiunto per i portatori di 
interesse, in coerenza con i valori 
cooperativi che lo contraddistin-
guono nel panorama bancario 
nazionale. 
A fianco delle tante attività re-
alizzate singolarmente dalle 
Banche affiliate e dalle Società 
controllate, Cassa Centrale Ban-
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gnificativa l’impatto ambientale 
nell’uso di carta e toner; il servi-
zio “Infobanking”, che consente 
ai clienti di ricevere la documen-
tazione soltanto in formato elet-
tronico, ha consentito di produrre 
nel 2023 quasi 52 milioni di do-
cumenti in formato elettronico 
per un risparmio totale stimato in 
oltre 90 milioni di pagine. 

 I servizi di investimento 
Nel 2023 il Gruppo ha promosso 
una pluralità di iniziative per sen-
sibilizzare i clienti sugli strumen-
ti d’investimento che integrano 
criteri ambientali, sociali e di 
governance (ESG) con importanti 
risultati in termini di raccolta del 
risparmio su strumenti classifica-
ti light o dark green.
Nel risparmio gestito, i volu-
mi investiti nei comparti Ethical 
del Fondo NEF, classificati come 
“light green” e “dark green”, 
hanno superato a dicembre 2023 
quota 2,1 miliardi di Euro, oltre 
il 30% delle masse totali; le li-
nee delle Gestioni Patrimoniali 
Retail classificate come “light 
green” hanno raggiunto volumi 
complessivi per 7,06 miliardi di 
Euro; altri 2,04 miliardi di Euro 
sono stati i risparmi investiti nel-
le polizze assicurative classifi-
cate come “light green” e distri-
buite dalle Banche affiliate per il 
tramite di Assicura Agenzia.

 Le iniziative  
 a sostegno dei territori  
 e delle comunità 
Nel corso del 2023 le iniziati-
ve di liberalità, beneficenze e 
sponsorizzazioni sostenute dal 
Gruppo Cassa Centrale a suppor-
to dei territori sono state oltre 
21.500, per un totale erogato di 
42,5 milioni di Euro, in aumen-
to del 21,5% rispetto al 2022. 
Le iniziative hanno riguardato: 
il sostegno a sport, tempo libero 
e aggregazione (per il 30,8%), 
la promozione del territorio e 
delle realtà economiche (per il 
22,7%), il supporto a cultura, 
attività di formazione e ricerca 
(per il 23,6%), la promozione di 
attività socio-assistenziali (per 
il 17,6%) ed il sostegno a Fonda-
zioni (per 5,3%).

 Soci, clienti  
 e credito responsabile 
Il Gruppo è al servizio di quasi 
2,3 milioni di clienti, di cui oltre 
474 mila sono anche Soci Coope-
ratori che partecipano alla vita 
delle Banche affiliate 
in un rapporto di reci-
proca mutualità. 
Degno di nota l’ingres-
so di oltre 20.400 nuo-
vi Soci Cooperatori.
Hanno superato i 50 
miliardi di Euro i credi-
ti in essere, con quasi 

565 mila clienti beneficiari tra 
famiglie e imprese; 1,4 miliardi 
di Euro sono state le nuove ero-
gazioni di crediti con finalità 
sociali e ambientali. 
Nel 2023 è stato lanciato il nuo-
vo prodotto creditizio di Gruppo 
Mutuo Green per l’acquisto di 
immobili a basso impatto ener-
getico (classe APE A+, A o B) a 
condizioni agevolate.

 Crescita e sviluppo  
 nelle competenze  
 dei collaboratori 
Nel 2023 sono entrate nel 
Gruppo 907 nuove persone (di 
cui quasi la metà con meno di 
30 anni) che hanno portato a 
12.016 i collaboratori comples-
sivi; il 43,3% appartiene al ge-
nere femminile. 
L’età media del personale si atte-
sta a 44,8 anni, con quasi il 9% 
dei collaboratori che ha meno di 
30 anni.
Per valorizzare il potenziale del-
le persone, il Gruppo ha promos-
so piani di formazione per oltre 

700 mila ore comples-
sive, con una media di 
58 ore per collabora-
tore; una sezione spe-
cifica riguarda i temi 
della sostenibilità che 
coinvolge un numero 
sempre crescente di 
persone.

VAI ALLA DNF 
CONSOLIDATA

 Due importanti anniversari per il Gruppo! 
Quest’anno per il Gruppo Cassa Centrale ricorrono due anniversari importanti: i 50 anni dalla costituzione 
di Cassa Centrale Banca e i 5 anni dalla nascita del Gruppo Bancario Cooperativo.
Due traguardi di rilievo che saranno celebrati dal 26 al 29 settembre, a Trento, per ripercorrere le tappe 
che hanno caratterizzato il percorso compiuto fino ad oggi e riflettere sul ruolo 
futuro che rivestirà il Gruppo per continuare a svolgere la propria attività a servi-
zio delle comunità e dei territori.
Una quattro giorni ricca di eventi, alcuni aperti anche alla cittadinanza, per 
celebrare insieme lo spirito pioneristico che contraddistingue il Gruppo Cassa 
Centrale e consolidare il senso di appartenenza che caratterizza la Coopera-
zione Mutualistica di Credito.
L’invito, per tutti, è di unirsi a noi per festeggiare il presente e guarda-
re al futuro della cooperazione e della solidarietà nel mondo bancario! 
Maggiori dettagli disponibili sul sito www.cassacentrale.it. 
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 DONÀ, NUOVO DIRETTORE DELLA CANTINA DI AVIO 
È stato recentemente presentato ai Soci Alessandro Donà, nuovo direttore della 
Cantina Viticoltori in Avio. Una figura determinante all’interno della struttura, 
chiamata a collaborare con tutta la squadra che negli ultimi anni – guidata da 
Matteo Mattei – ha portato la Cantina a divenire un’importante realtà nel pano-
rama vitivinicolo. 
Alessandro Donà, enologo d’origini veronesi, ha un curriculum di tutto rispetto: 
dopo alcune esperienze lavorative all’estero e in una realtà del vicino veronese, 
ha ricoperto per ben 11 anni il ruolo di enologo e responsabile della produzione 
in una cantina cooperativa. 
“Devo molto all’azienda da cui provengo per la mia formazione dal punto di vista 
tecnico ma soprattutto umano. Il nuovo ruolo qui ad Avio rappresenta per me un 
onore, ma anche una responsabilità e una sfida stimolante in una realtà affermata. 
Il dialogo con i Soci, la valorizzazione del territorio e il coinvolgimento dei col-
laboratori sono aspetti determinanti che intendo coltivare e sviluppare fin dall’ini-
zio del mio incarico.”
Il presidente Libera, in rappresentanza di tutta la struttura e degli associati, ha 
dato il proprio benvenuto al direttore Donà, unito all’augurio di una proficua col-
laborazione con la Cantina.
In queste settimane sono in pieno svolgimento le attività preparatorie per la 
prossima vendemmia, anche attraverso il coinvolgimento dei Soci con le varie 
informative, per giungere al meglio al momento del raccolto!

 IL PALADOLCÈ CAPITALE DEL GIOCO CON HERMETE 
Il FestiVal del Gioco si è svolto nel weekend del 27 e 28 aprile in Valdadige. Due giorni di divertimento, formazione e 
amicizia. La manifestazione, aperta a tutti e gratuita, è il frutto di una coprogettazione tra la Cooperativa Hermete, 
le amministrazioni comunali di Dolcè e Brentino Belluno e dall’associazione giovanile Eclettica. Il gioco è stato 
il protagonista del festival, ed è stato proposto al pubblico in molte forme diverse, per coinvolgere attivamente 

diverse fasce generazionali e culturali, con vari interessi. Le due giornate, ricche di giochi in 
scatola, laboratori, ludobus, tornei, conferenze, musica, cibo e molto altro ancora, hanno 
visto la partecipazione di più di 3.000 persone. La sua localizzazione al PalaDolcè, nel cuore 
della Valdadige, lo ha reso un ideale punto d’incontro tra lago e città, tra le province di Trento e 
Verona. È stata un’occasione per rafforzare le periferie rispetto al centro e per contribuire alla 
crescita delle comunità locali, affinché non abbandonino le zone d’origine. L’organizzazione 
del FestiVal, composta da un tavolo territoriale che comprende più realtà del territorio locale, 
si sta già impegnando affinché anche nei prossimi anni questa manifestazione possa essere 
riproposta con un’offerta sempre più ampia.

SCOPRI DI PIÙ
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 LATTE IN FESTA CON IL CASEIFICIO DEGLI ALTIPIANI 
Il Caseificio degli Altipiani del Vezzena, nato dalla fusione tra il Caseificio di Lavarone (fondato nel 1864) ed il Casei-
ficio di Folgaria e Costa, ha iniziato la sua attività nel 2005. 
Grazie al prezioso lavoro estivo degli allevatori degli Altipiani, ogni anno viene garantito il foraggio di qualità con cui 
alimentare le vacche e, di conseguenza, un’ottima produzione di latte e di formaggio.
E proprio con l’intenzione di far conoscere le montagne, la vita delle malghe e il “mondo del latte”, il Caseificio è prota-
gonista ogni estate alla manifestazione “Latte in festa”, organizzata dall’APT Alpe Cimbra. Tenutosi il primo weekend 

di luglio al Parco Palù di Lavarone, l’even-
to ha permesso a bimbi e adulti di vivere 
un’esperienza unica e seguire l’intero 
viaggio dell’”oro bianco della montagna” 
attraverso giochi, passeggiate, mungitu-
re, degustazioni e laboratori didattici.
Il casaro Federico Lorenzin ha eseguito 
la dimostrazione casearia per la produ-
zione del nostro rinomato formaggio Vez-
zena raccontando nel dettaglio le fasi di 
lavorazione. 
Un fine settimana speciale, per esaltare 
l’unicità e l’importanza di un prodotto 
amato da piccoli e grandi.

 L’IMPEGNO COMMERCIALE E SOCIALE  
	  DELLA FAMIGLIA COOPERATIVA DI ISERA 
Quando le persone si uniscono per un obiettivo comune, riescono a realizzare 
grandi progetti. Ne è testimonianza la Famiglia Cooperativa di Isera, che riesce 
a tenere attivo un unico punto vendita di 250 metri quadrati in un paese di 
2.700 abitanti, frazioni comprese.
“Abbiamo scelto – spiega la presidente Sabrina Benedetti – di applicare una li-
nea di prezzi inferiore a quella consigliata per la nostra superficie, per offrire ai 
nostri soci e clienti la maggiore convenienza possibile. Lo possiamo fare perché 
siamo una realtà sana, senza debiti. Dal punto di vista della comunità, siamo 
orgogliosamente un presidio sociale, un punto di riferimento e servizio per 
tante persone, che qui si sentono accolte e ascoltate.“
Fondata nel 1907, la Famiglia Cooperativa di Isera, che è anche Bottega Storica 
Trentina, ha circa 620 soci. Il suo negozio, diretto da Stefano Plotegher, offre 
anche prodotti locali, a km zero e di cooperative sociali, oltre ad uno spazio per 
il ritiro di oggetti Amazon Locker, servizio apprezzato dalla clientela. 
Durante l’Assemblea Benedetti ha presentato i dati di bilancio, che chiude su-
perando 1,2 milioni di Euro di fatturato e generando un utile di 8 mila Euro 
circa. E ha rilanciato sui nuovi progetti. 
È stata presa in affido ed abbellita un’aiuola comunale, incluso lo spazio circo-
stante che vede la presenza di una simbolica panchina rossa; la Famiglia Coo-
perativa ha inoltre sottoscritto un accordo con l’Agenzia del Lavoro per attivare 
tirocini di inserimento lavorativo di personale con disabilità, e dato forma a un 
protocollo con ASSeT per le attività culturali e ricreative a favore dei Soci. 
La prossima sfida riguarda l’energia rinnovabile. Sono stati infatti acquistati i diritti di superficie di un tetto vicino, 
di proprietà della Fondazione Galvagni, con l’obiettivo di realizzare un impianto fotovoltaico – che garantirà un ri-
sparmio pari a circa un terzo della bolletta elettrica a beneficio dell’ambiente e anche del bilancio – e sostenere nel 
contempo l’associazione che si spende a favore di persone in disagiate condizioni economiche. 



Itinerari

28

Partenza e arrivo: Rivoli Veronese
Distanza: 4,6 km
Altitudine max: 290 metri
Dislivello: 123 metri
Tempo di percorrenza: 2 h

FONTE: VISITBALDOGARDAVALDADIGE.IT

Partenza e arrivo: Piazzale Crosara, Velo Veronese
Distanza: 10 km
Difficoltà: medio/escursionistica
Tempo di percorrenza: 3 h circa

 RIVOLI VERONESE: PERCORSO DEL 
 PARCO EOLICO DEL MONTE MESA 

Partiamo da piazza Busolli, a Rivoli Veronese, a fianco 
della chiesa di San Giovanni Battista e ci dirigiamo 
in direzione sud; dopo qualche decina di metri ci tro-
veremo in via Vigo, quindi imbocchiamo la seconda 
strada a sinistra, via Molonara; la seguiamo per poi 
abbandonarla dopo pochi metri per seguire la pista 
ciclabile che ci porterà ad attraversare Corte Rizzoni, 
una delle diverse corti storiche di Rivoli.
Al bivio tenere la sinistra sempre sulla ciclabile per 
una cinquantina di metri, quindi si svolta a destra e 
si imbocca via Montindon che conduce direttamente 
sul percorso verso il Parco Eolico.
L’impianto, composto da 4 aerogeneratori da 2 MW 
ciascuno per complessivi 8 MW di potenza, è stato 
realizzato sul Monte Mesa che ha la grande partico-
larità di ospitare ancora prati aridi ricchi di orchidee 
selvatiche.
Giunti sotto la prima pala si può ammirare un pano-
rama unico nel suo genere: se guardiamo verso nord 
/ovest si può ammirare per intero l’Anfiteatro More-
nico, la Valdadige fino ad arrivare con lo sguardo ad 
est e vedere la Rocca di Rivoli e la Chiusa.
Proseguiamo verso le altre pale; arrivati sotto l’ulti-
ma si scende fino ad incrociare la pista ciclabile che 
ci riporterà verso il centro di Rivoli. Una volta arrivati 
presso il bivio con via Corte Rizzoni teniamo la sini-
stra, attraversiamo la strada e imbocchiamo via Brol 
fino alla rotonda; da qui a destra per via Campo spor-
tivo, e in pochi metri arriviamo al punto di partenza.

 VELO VERONESE: 
 I TESORI DI AZZARINO 

Partendo da Piazzale Crosara seguire la strada provin-
ciale in direzione San Francesco fino a contrada Purga, 
dove si trova una croce di pietra datata 1884, e seguire 
le indicazioni per Azzarino. Passata la contrada, dopo 
una piccola stele votiva, salire a sinistra per una vecchia 
mulattiera, conosciuta come “Via Cara”, fino a quando 
sulla sinistra, in mezzo ai prati, si vede una grande croce 
in rosso ammonitico: la Croce del Gal. Scendere a destra 
su una strada interamente delimitata da muri a secco 
fino a contrada Chiarenzi e proseguire poi per la strada 
asfaltata, girando a sinistra per Battisteri e Pozze. Pro-
seguendo per una strada sterrata si giunge a contrada 
Covel, dove i portali di finestre scolpiti e una stele mar-
morea ricordano l’architettura rurale. Proseguire sulla 
strada bianca verso sud passando vicino ad una fonta-
na e ad un baito fino ad arrivare alla contrada Campe, 
dove la chiesetta ottocentesca, la fontana ed un capi-
tello raccontano la storia del luogo. Prendere la strada 
asfaltata a destra che conduce verso contrada Riva e 
contrada Foi. Da notare qui la facciata particolarmente 
lavorata di una vecchia casa, con i resti di una meridiana 
ed un affresco. Proseguire poi per tornare a Chiarenzi e 
Tecchie, fino ad imboccare un sentiero nel bosco, poco 
prima di Purga, che conduce a contrada Croce. Proprio 
qui fermatevi ad ammirare dei meravigliosi “volti bar-
bari”, una specie di porticato gotico chiuso risalente al 
XV secolo.
Da contrada Croce prendere il sentiero che sulla sinistra 
scende verso contrada Fontani, dove è possibile ammi-
rare l’antica stalla del “Ballarin” caratterizzata da un af-
fresco rappresentante San Giorgio che uccide il drago.
Da qui prendere la strada provinciale che sale a Velo, 
passando per contrada Retz e contrada Valle, fino a 
tornare a Velo Veronese.

FONTE: VISITLESSINIA.EU

Foto: Raffaello Boni

Foto: IAT Lessinia
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Partenza e arrivo: Madonna della Neve 
Distanza: 6 km
Dislivello: 160 metri
Difficoltà: media
Tempo di percorrenza: 2 h circa

 LUSERNA: IL PERCORSO 
 DELLA GRANDE GUERRA 

Partiamo dalla piazza di Luserna, ci avviciniamo alla 
Haus Von Prukk e, seguendo le segnaletiche direziona-
li, saliamo il bel sentiero che in media salita guadagna 
il versante soprastante l’abitato. Arriviamo in località 
Huettn, dove il percorso si fa più dolce; oltrepassata la 
curiosa ricostruzione della Basilica del Santo di Pa-
dova voltiamo a sinistra e seguiamo la comoda strada 
sterrata. Percorsi circa 300 m abbandoniamo la strada 
principale e saliamo il bel bosco di faggi che in breve ci 
porta nell’ampia distesa pascoliva di Millegrobbe. Su-
periamo il muretto di confine e, seguendo i segnavia, 
proseguiamo per un bellissimo sentiero che tra abeti e 
pascoli, sempre accompagnati dalle sagome storiche, 
approdiamo alla ex strada militare che sale verso il For-
te Lusérn, la terza delle sette fortezze austro-ungari-
che degli Altipiani. Costruito tra il 1909 e il 1913 nei 
primi giorni di guerra subì un pesantissimo bombarda-
mento italiano che lo portò alla resa, seppure mancata. 
Proseguiamo il nostro cammino seguendo le indicazio-
ni che ci portano, per un bel sentiero nel bosco, nell’a-
rea dell’avamposto Oberwiesen: passiamo accanto ad 
una lunga galleria che conduce all’avamposto Viatz per 
approdare, percorrendo un curioso passaggio in roccia, 
all’avamposto Oberwiesen. Dal piazzaletto si ha un bel-
lissimo panorama sul terrazzo di Luserna e sull’Alta Val 
d’Astico e il contrapposto altopiano dei Fiorentini.
Ritorniamo brevemente sui nostri passi e, svoltando a 
destra, raggiungiamo l’avamposto Viaz e scendiamo per 
comodo sentiero il boscoso versante che ci porta in quel-
la che fu l’area pascoliva di Malga Cima Campo. Prima 
di giungere in quello che fu l’edifico della Malga, svol-
tiamo a destra e, seguendo le segnaletiche del Sentiero 
dell’Immaginario Cimbro, per il bel sentiero nel bosco 
scendiamo il versante, per giungere infine a Luserna.

FONTE: VISITTRENTINO.IT

 DA MADONNA DELLA NEVE ALLA 
 CASCATA DEL CORONDOLER 

Dal parcheggio nei pressi del Rifugio Monte Baldo si 
imbocca la strada sterrata corrispondente al segna-
via SAT O652; quindi, si gira subito a sinistra sopra 
l’evidente copertura in cemento della canaletta. 
Seguire il suo percorso nel prato per usufruire degli 
appositi passaggi che consentono di oltrepassare le 
recinzioni di filo spinato. Sempre rimanendo sulla 
copertura della canaletta, si entra nel bosco e si pro-
segue quindi fino alle cascate. Da qui l’itinerario si 
biforca: salendo è possibile raggiungere altre cascate 
a monte del torrente distanti circa 350 m – tratti di 
sentiero esposto – oppure è possibile scendere ver-
so la strada forestale che porta più avanti a guada-
re il torrente. Dopo il guado, la strada attraversa gli 
ampi prati di Pian della Cenere e quindi risale verso 
Madonna della Neve sempre rimanendo sulla strada 
sterrata. Poco dopo essere rientrato in un tratto bo-
scoso, si incontra un bivio segnalato ancora con il se-
gnavia SAT O652 che a sinistra consente di ritornare 
in breve al punto di partenza lungo una mulattiera 
selciata, oppure è possibile proseguire lungo la stra-
da sterrata e quindi asfaltata per un percorso un po’ 
più lungo ma più agevole e meno ripido.

Partenza e arrivo: Luserna
Distanza: 5,1 km 
Dislivello: 200 metri circa
Difficoltà: media
Tempo di percorrenza: 1:40 h

FONTE: ALPECIMBRA.IT

Foto: Alpe Cimbra Foto: Andrea Fattorelli
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maggiormente ad una specifica 
attività, tenendo come punto fer-
mo la rievocazione storica. 

 Non c’è da annoiarsi! 
Le attività che l’associazione pro-
pone al Castello di Avio all’inter-
no delle iniziative “Ti racconto 
il Castello” sono varie: letture 

Compagnia
della Stella

di Serena Raffaelli, presidente

La Compagnia della Stella 
Aps è un’associazione nata 
nel 2015 da un gruppo di 

amici con la passione della storia 
e dello spettacolo. 
Sulla spinta delle richieste di 
collaborazione da parte dei re-
sponsabili del Castello di Avio ha 
quindi iniziato a seguire il me-
dioevo come momento storico di 
rievocazione principale. I soci, 
in breve tempo, sono cresciuti 
fino all’attuale numero di 32, e 
il sodalizio si è iscritto come As-
sociazione di Promozione Sociale 
nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore.
In base alla singola predisposi-
zione, ogni associato si dedica 

animate per bambini, spettacoli 
interattivi, giochi medievali, la-
boratori di tessitura, di erbe of-
ficinali con lo Speziale, lavora-
zione del cuoio, dimostrazione 
di combattimenti con le spade e 
la spiegazione dell’uso delle armi 
nell’evoluzione storica. 
Altro appuntamento fisso al Ca-
stello di Avio è l’apertura del 
percorso gioco: attraverso una 
speciale “caccia al tesoro” or-
ganizzata dai responsabili FAI, i 
personaggi storici, interpretati 
dagli associati della Compagnia 
della Stella, aiutano i bambini a 
calarsi nella storia dell’antico 
maniero, tra racconti, movenze e 
vestiario d’altri tempi.

Rievocazioni storiche 
e spettacoli per passione

La Compagnia  
in costume medievale

Spettacolo di fuoco
durante “Halloween nei Palazzi Barocchi”
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Anche Castel Corno di Isera, nel 
2022 e nel 2023, ha accolto con 
soddisfazione i nostri laboratori 
assieme alle associazioni locali 
che accompagnavano le giornate 
con i loro piatti tipici. Tiro con l’ar-
co, combattimenti con le spade, 
tessitura e giochi medievali sono 
stati una piacevole mèta dopo una 
passeggiata nel verde nelle asso-
late giornate di luglio.
Grande soddisfazione anche alla 
didattica medievale e alla rap-
presentazione della leggenda di 
Corrado e Berta a Castel Prada-
glia, sempre nel comune di Isera, 
nell’ambito dell’evento “La vigna 
eccellente – ed è subito Isera” 
dello scorso settembre. Un pubbli-
co nuovo e molto interessato ci ha 
fatto passare una bella giornata in 
un luogo carico di storia.

Con l’assegnazione dell’ammini-
strazione comunale di Ala della 
nuova sede in via Anzelini, si sono 
potuti anche organizzare dei corsi 
tematici: trucco teatrale, tessi-
tura, combattimenti con le spade 
medievali, costruzione di frecce 
per il tiro con l’arco, ricerca sto-
rica e laboratorio di bolle di sa-
pone hanno allietato i pomeriggi 
invernali dei partecipanti, il tutto 
rivolto all’organizzazione delle 
attività annuali della Compagnia 
della Stella.
Numerose le iniziative proposte 
ad Ala, Comune di appartenenza. 
In primis la partecipazione a “Ala 
Città di Velluto” con rappresenta-
zioni teatrali scritte ed interpre-
tate dagli associati, i punti gioco 
medievali in piazza Buonacquisto 
abbinati ai laboratori di bolle di 
sapone, fino ad arrivare al gioco 
“Trova il Baroccolore” presenta-

to nell’edizione del 2024. Fiore 
all’occhiello degli ultimi anni sono 
le visite animate in costume me-
dievale alla Chiesetta di San Pie-
tro in Bosco organizzate in colla-
borazione con l’ufficio Cultura del 
Comune alense. Una passeggiata 
tra i vigneti per arrivare in questo 
luogo che, per l’occasione, ritorna 
al tempo medievale con spiegazio-
ni storiche, letture e didattica. Vi 
aspettiamo al prossimo appunta-
mento di domenica 8 settembre!

 Altre tematiche 
 e periodi storici 
Accanto al medioevo, l’associazio-
ne esplora e interpreta anche altri 
temi e momenti del passato.
Nel 2023, con “Ei fu... delitto a 
palazzo de Pizzini”, ci siamo ca-
lati nel periodo barocco grazie ai 
fasti dei palazzi di Ala del 1700. 
Nel bel mezzo di una cena tenu-
tasi a Palazzo Pizzini, in onore 
della nuova collezione di velluti 
dei tessitori alensi, un invitato … 
non diciamo di più, una “cena con 
delitto” coi fiocchi!
Per diversi anni abbiamo animato 
in esclusiva l’evento “Una visita 
da brivido” al Castello di Avio, con 
rappresentazioni e balli in costu-
me medieval-fantasy, finalizzato 
a scoprire i misteri del castello in 
occasione del dolcetto-scherzetto 
di Halloween. 
Negli ultimi due anni questo tipo 
di animazione si è spostata nei 
palazzi di Ala creando l’evento 
“Halloween nei Palazzi Baroc-
chi”: un itinerario guidato di 
giochi per bambini e famiglie tra 
inquietanti presenze, spiriti nobi-
liari, streghe e cavalieri, balli in-
fuocati e musica. La novità per Ala 
è stata anche la presenza serale di 
una proposta per adulti denomi-
nata “Profondo rosso”: un percor-
so “da paura” con enigmi e degu-
stazione vini delle cantine alensi. 
In quest’occasione la presenza di 
altre associazioni, che hanno cu-
rato la parte degustazione e risto-
ro, ha rafforzato l’idea principale 
del gruppo (“l’unione fa la forza”), 

trasformando l’iniziativa in 
un evento di comunità. La 
numerosa presenza a que-
sti eventi di residenti e di 
famiglie venute anche dal 
Veneto, dalla Lombardia e 
dall’Alto Adige ci stimola a 
proseguire e quindi vi aspet-
tiamo anche quest’anno ad 
Ala, sabato 26 ottobre, per iniziare 
con noi il magico weekend di Hal-
loween della Vallagarina.
Il tema religioso ha per protago-
nista “Il primo Presepe”, nostro 
evento natalizio principale. Por-
tato negli anni scorsi ad Ala e al 
Castello di Avio, quest’anno ha 
avuto un’edizione particolare: il 
3 agosto, nella chiesa San Fran-
cesco di Ala, in occasione della 
celebrazione presieduta da Mons. 
Lauro Tisi per la chiusura della 
“Porta Santa”, è stata ripropo-
sta in chiesa l’ambientazione del 
1223 di Greccio, sull’intenzione 
di San Francesco di ricostruire 
con persone del tempo la Natività 
di Betlemme.
Nel corso del 2024 ci attendono al-
tri momenti d’incontro, porteremo 
in altre località la spettacolarizza-
zione, l’indagine storica, la colla-
borazione con le altre realtà locali 
e l’amicizia che contraddistingue 
Compagnia della Stella Aps.

Giochi medievali
al Castello di Avio

Accanto
al medioevo, 

l’associazione esplora 
e interpreta anche  

altri temi e momenti  
del passato

SEGUI TUTTI GLI 
EVENTI!
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Questo spazio viene offerto ad Enti e Associazioni locali per raccontare le loro attività. 
La rubrica rappresenta uno strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro vivacità culturale,  

e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE  

ALLO 0464 678221, ASSOCIAZIONI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Negli ultimi anni, grazie all’en-
tusiasmo e alla dedizione di un 
gruppo di animatori coeso e mo-
tivato, l’Oratorio Parrocchiale 
di Avio ha visto un incremento 
significativo delle attività orga-
nizzate e si è venuto a creare un 
ambiente accogliente e stimo-
lante per bambini delle scuole 
elementari e adolescenti delle 
scuole medie.
Il tutto grazie alla stretta colla-
borazione tra il Parroco, il comi-
tato “Amici dell’Oratorio” ed il 
gruppo animatori. Quest’ultimo 
è nato due anni fa grazie all’in-
tuizione di due insegnanti che 
partecipando al Piano Giovani 
Ambra hanno ottenuto un finan-
ziamento per formare gli attuali 
giovani animatori. Gli stessi che 
quest’anno hanno presentato al 
Piano Ambra il progetto Giova-
ni in gioco: le attività, iniziate 
ad aprile ed aperte a tutti i ra-
gazzi delle medie provenienti 

dal territorio “ex 4 Vicariati”, 
prevedono, nel corso dell’anno, 
lo svolgimento di tornei serali 
sportivi, laboratori circensi, di 
make-up, una due giorni a Mal-
ga Piagù e occasioni di socializ-
zazione e riflessione come, ad 
esempio, il falò con gioco not-
turno. 
A settembre ripartirà anche il 
Gruppo Giovani di Avio, con in-
contri mensili destinati agli over 
15 di tipo “esperienziale”: uscite 
al cinema, acropark, picnic, ten-
date e viaggi.
Le sale dell’oratorio ospitano 
anche altre iniziative: feste di 
compleanno, corsi di danza, se-
rate di balli di gruppo per i meno 
giovani, oltre alle consuete pro-
ve di canto per i cori parrocchia-
li, catechesi, lavori a maglia e 
ricamo del Gruppo donne mis-
sionarie, riunioni, ecc. Ben ri-
uscita la recente pedalata “15^ 
Amicinbici”, con un’ottantina 

tra piccoli e 
grandi che, 
guidati dagli 
“angeli custo-
di” della S.C. Avio, hanno rag-
giunto il parco di Peri per poi 
tornare all’oratorio per un gran-
de rinfresco. 
D’estate i campi di beach volley 
e basket sono molto frequentati 
e la sala giovani si è trasformata 
nella base operativa degli ani-
matori dei Campeggi a Madonna 
della Neve, oltre ad ospitare il 
gettonatissimo Grest, organiz-
zato dal Circolo Acli di Sabbio-
nara con l’Associazione Filò e 
giovani dell’oratorio.
Oratorio, dunque, quale esempio 
virtuoso di come l’impegno e la 
passione di tanti volontari pos-
sano fare la differenza, offrendo 
alla comunità e ai giovani in par-
ticolare, un luogo dove crescere, 
divertirsi e sentirsi parte di una 
grande famiglia.

L’Oratorio di Avio a misura di giovane

PER CONOSCERE 
LE ATTIVITÀ 



33

L’associazione San Vicenzo de’ Paoli:
un aiuto a chi ha bisogno

A Terragnolo una Riserva Cacciatori sempre attiva!
La Riserva Cacciatori di Terragno-
lo è composta da 31 soci, 6 dei 
quali formano il direttivo dell’as-
sociazione.
La nostra particolare passione per 
la caccia, per la montagna e per la 
natura in generale ci porta ogni 
giorno a confrontarci anche con 
persone che vedono le nostre tra-
dizioni e i nostri valori da un’ot-
tica diversa, cosa che rappresenta 
per noi un forte stimolo di miglio-
ramento.
Nel tempo ci siamo “evoluti”, e 
l’attaccamento al territorio e alle 
persone che vivono nella nostra 
valle ci ha invogliati a fare di più.
Per questo da vent’anni lavoria-
mo al ripristino dei sentieri, 
delle sorgenti, delle pozze e 

alla riapertura (anche con mezzi 
meccanici) di quelle radure armai 
arrivate ad una parziale o totale 
chiusura, andando così a modi-
ficare le abitudini della fauna e 
della flora dei nostri territori.
Inoltre, da qualche anno, nel 
mese di giugno organizziamo una 
prova cinofila giunta ormai alla 
sua 6^ edizione, che coinvolge 
appassionati provenienti da tutto 
il Trentino e anche da fuori pro-
vincia.
Nel mese di luglio si è svolta, 
come da consuetudine, la “Festa 
del Cazador”, manifestazione che 
anche quest’anno ci ha dato tan-
ta soddisfazione, vista la parteci-
pazione di centinaia di persone, 
le quali hanno potuto conoscere 

meglio la fauna selvatica del ter-
ritorio, godere di ottima musica e 
degustare piatti tipici.
Un caro saluto e un weidmansheil!

Nel maggio 2010, su iniziativa 
di un gruppo di amici, nasce a 
Rovereto l’associazione caritati-
va di volontariato San Vincenzo 
de’ Paoli con lo scopo di portare 
sollievo, in spirito di giustizia e 
di carità, a coloro che soffrono o 
comunque versano in condizioni 
di obiettivo disagio economico e 
sociale, con il massimo rispetto 
e delicatezza per ciascuna perso-
na incontrata.
I soci si autotassano mensilmen-
te creando un fondo che serve 
per il raggiungimento dello sco-
po; ad alimentare il fondo, nel 
tempo, hanno iniziato a concor-
rere anche altre persone ed Enti 
che condividono gli scopi dell’as-
sociazione.
Gli interventi economici vengo-
no svolti dal Presidente o dal 
Consiglio Direttivo dopo attenta 
disamina del bilancio famigliare 
del richiedente, che rappresen-
ta lo strumento valutativo ed 
educativo.

Infatti, uno degli scopi preci-
pui dell’associazione è quello di 
educare ad una corretta gestio-
ne del denaro, accompagnando 
- dove ci sia la disponibilità - ad 
una vera e propria amministra-
zione del proprio bilancio fami-
liare, che aiuti il nucleo o la per-
sona a diventare consapevole di 
come spende, di quanto spende, 
di ciò per cui spende.
Ovviamente l’associazione ha un 
bilancio contenuto vivendo di au-
totassazione, offerte e contributi.
Nel 2023 ha erogato fondi per 
22.000 Euro a fronte di entrate per 
circa 18.000 Euro.
I 96 interventi effettuati a favore 
di 26 famiglie/nuclei famigliari 
sono equamente suddivisi tra per-
sone di nazionalità italiana (54%) 
e straniera (46%).
Gli interventi di aiuto riguardano 
vari ambiti, tra cui il pagamento 
delle spese per la casa, visite me-
diche/cure sanitarie, spese scola-
stiche, ecc.

Da sottolineare che negli anni il 
rapporto con le persone assistite 
e il percorso educativo sopra indi-
cato ha portato i beneficiari degli 
aiuti a responsabilizzarsi fino al 
punto di restituire di propria vo-
lontà, nei tempi e nelle loro pos-
sibilità, tutto o parte degli aiuti 
ricevuti. Nel 2023 l’ammontare 
degli importi restituiti è stato pari 
a circa 7.000 Euro. Per contattare 
l’associazione: 348 4142037.
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RoccoBeach: una spiaggia nel cuore della Lessinia
gher, battute, attacchi e muri. 
Non soltanto gare davanti alla 
rete, ma anche musica a fare da 
sottofondo a un fine settimana 
che ha richiamato diversi appas-
sionati della pallavolo e che è 
terminato con le premiazioni dei 
vincitori e la consegna dei trofei. 
«Come Pro Loco ci impegniamo 
da tempo nell’organizzare eventi 
culturali, escursioni naturalistiche 
e feste di paese che hanno come 
obiettivo la valorizzazione e la 
promozione del territorio», spiega 
il presidente dell’associazione, 
Roberto Bicego. La tradizione si 
mescola a idee sempre nuove. Ol-
tre al “Roccobeach”, altre mani-
festazioni promosse dal sodalizio 
sono il “RoccoGrill” – che pre-
vede la premiazione del miglior 
barbecue in collaborazione con 
l’Associazione Cuochi Scaligeri – 
e la “Sagra dei Marroni”, la cui 
trentaduesima edizione è in ca-

lendario per il prossimo 20 otto-
bre. Si tratta di un irrinunciabile 
appuntamento autunnale duran-
te il quale sarà possibile acqui-
stare e gustare uno dei prodotti 
tipici della montagna veronese, 
raccolto nei dintorni del paese 
e cotto nelle gigantesche “rosti-
dore”, ma anche partecipare alle 
numerose iniziative che fanno da 
corollario alla festa: passeggia-
te, attività per grandi e bambini, 
mercatino artigianale, musica dal 
vivo, stand enogastronomici. 

Una “spiaggia” 
nel cuore della 
Lessinia, sulla 
cui sabbia (vera) 
si sfidano diver-
se squadre di 
pallavolo. Unisce 
attività sporti-
va, sano spirito 

di competizione e tanto diverti-
mento in quota “RoccoBeach”: 
il Torneo di Beach Volley - Trofeo 
Cassa Rurale Vallagarina che da 
ormai 8 edizioni vede giocatori di 
ogni età e preparazione atletica 
sfidarsi nella piazza di San Rocco 
di Piegara (Roverè Veronese). 
Quest’anno il fischio d’inizio 
dell’originale manifestazione, 
ideata dalla Pro Loco di San Roc-
co, è stato il 13 luglio. Per due 
giorni, sedici squadre composte 
ciascuna da quattro giocatori e 
riserve, si sono confrontate nei 
vari set al ritmo di palleggi, ba-

Fondazione La Casa dei Sogni: progetto “dopo di noi” 
Chiunque ab-
bia un figlio di-
sabile si pone 
la domanda 
angosciante: 
“Cosa ne sarà 
dopo di noi?” 
Dove vivrà? 
Chi si prenderà 
cura di lui? La 
preoccupazio-
ne che i loro 
cari possano 

essere allontanati dal territorio 
familiare, dai luoghi e dalle per-
sone che conoscono è tangibile.
La Fondazione La Casa dei Sogni 
ETS, nata alla fine del 2012 da un 
gruppo di amici motivati dal tema 
del “dopo di noi”, rappresenta 
una realtà solidale e lungimiran-
te che risponde a queste domande 
offrendo un servizio rivolto all’in-
tero territorio del Baldo Garda, 

dove la domanda supera di gran 
lunga l’offerta. Tra i soci fonda-
tori spicca il Comune di Caprino 
Veronese, che da sempre sostiene 
e promuove le campagne di sensi-
bilizzazione della Fondazione. Lo 
scorso dicembre la stessa ha dato 
il via ai lavori per la ricostruzione 
di una porzione dell’ex ospedale 
di Caprino Veronese, un edificio 
ricco di storia e significato. In 
convenzione con il servizio sani-
tario, verrà istituita una comuni-

tà alloggio per 
10 persone e 2 
appartamenti 
assistiti, ca-
paci di ospita-
re 4 persone 
ciascuno, che 
potranno vi-
vere in un am-
biente sereno e sicuro, circondati 
dai paesaggi familiari del Baldo 
Garda e supportati da personale 
qualificato.

SCOPRI COME
SOSTENERE

LA FONDAZIONE 

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DELLA PRO LOCO
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Fc Lusèrn: la Nazionale di calcio più piccola al mondo
per poi proseguire con le partite 
di qualificazione dei gironi. Mer-
coledì 3 luglio è stata la volta del-
la giornata della cultura dove i 
ragazzi cimbri, nel proprio stand, 
hanno sfoggiato abiti e costumi 
tipici della tradizione e hanno 
offerto degustazioni di formag-
gi, salumi e birra tipici dell’alto-
piano. Nei giorni successivi, la 
piccola Nazionale ha continuato 
con le competizioni raggiungen-
do anche un record sportivo: il 
più giovane marcatore di sempre 
ad Europeada è Rudy Nicolussi 
Neff, con i suoi 15 anni da poco 
compiuti. Europeada è un torneo 

Correva l’anno 2008, quando a 
Luserna giunge la notizia della 
creazione di una nuova manife-
stazione: “Europeada”, il torneo 
di calcio dedicato alle mino-
ranze linguistiche e ai popoli 
autoctoni di tutta Europa. E così 
i ragazzi di Luserna decidono di 
prenderne parte, dando vita per 
la prima volta alla Fc Lusèrn. Da 
allora la Nazionale cimbra ha par-
tecipato a tutte e cinque le edi-
zioni. La manifestazione si tiene 
con cadenza quadriennale fino 
ad arrivare all’ultima edizione 
da poco conclusa, “Europeada 
2024”, organizzata dal 28 giu-
gno al 7 luglio nella regione dello 
Schleswig, sul confine tra Germa-
nia e Danimarca. Anche in questa 
edizione la squadra è stata orga-
nizzata dai ragazzi di Luserna, di 
madre-lingua cimbra, coinvol-
gendo 24 giovani provenienti dai 
comuni dell’Alpe Cimbra – Luser-
na, Lavarone e Folgaria – pronti 
a sudare per la maglia della Fc 
Lusèrn. La competizione è inizia-
ta con la celebrazione di apertura 

di calcio, ma chi 
lo ha vissuto sa 
che sarebbe ri-
duttivo definirlo 
semplicemente 
così; è un’espe-
rienza di vita, 
di conoscenza e 
approfondimen-
to di popoli ed etnie nel mondo 
che nel nostro caso permette ai 
giovani di rafforzare il senso di 
appartenenza alla propria comu-
nità e alla propria lingua madre, 
ritenuta da tutta Europa un gio-
iello prezioso da preservare e far 
conoscere.

SEGUI
LE ATTIVITÀ

Riapre il circolo Tennis di Grezzana 
Dopo due anni di sostanziale 
inattività, è finalmente tornato 
operativo il circolo del tennis di 
Grezzana. Il 6 marzo scorso si è 
costituito un nuovo direttivo, 
composto dal presidente Matteo 
Orbelli, il vicepresidente Matteo 
Frigo, il responsabile degli im-
pianti Gianluca Brunelli, il segre-

tario e tesoriere Alberto Mosconi 
e il direttore sportivo Luca Orbelli. 
Dopo mesi di lavoro, adoperati 
per il rifacimento dei campi, la 
sistemazione del giardino ester-
no, il posizionamento delle reti, 
la ristrutturazione di bagni e 
spogliatoi, il fissaggio degli om-
breggianti e molto altro, da metà 
maggio il circolo è tornato opera-
tivo. Il 15 giugno ha avuto luogo 
l’inaugurazione, la quale ha at-
tirato numerose persone spinte 
dalla curiosità, sia giocatori già 
esperti che ragazzi e bambini alle 
prime armi, i quali hanno avuto 
la possibilità di giocare sui due 
campi del circolo. All’inaugura-
zione hanno preso parte anche le 
istituzioni.

L’ASD Tennis Grezzana offre 
innanzitutto la possibilità di 
giocare a chiunque lo desi-
deri. Inoltre, sono previste 
lezioni private – singole o 
di coppia – sia per chi am-
bisca ad affinare la propria 
tecnica e le proprie capacità 
che per chi voglia venire a contat-
to con il tennis per la prima volta. 
Un obiettivo del nuovo direttivo è 
quello di riaprire anche la scuola 
tennis. I campi sono aperti ogni 
giorno dalle 7 alle 23. 
Se volete imparare a giocare a 
tennis, perfezionare la vostra 
tecnica o passare del tempo in 
compagnia impugnando una rac-
chetta, questo posto fa decisa-
mente per voi!

PER SAPERNE
DI PIÙ








